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GRATIS 


iniquo ne faccio, richiesta al nostro giornale, 
3; avera Îl volume del 
Romanzo mensile, 
e sì pubblica ora per il di- 
bmbre, della splendida collezione curata 
ji Corriere della Sera. Questa 
lezione di dodici volumi annui, costa — a ohi 
Billa abbonarsi direttamente -— lire S.— 
panno. Un volume separato, costa 50 
pntesim, vale a dire che tutta la serie 
ln soeî lire. Ebbano, mandando 
soltanto lire 20,— 


piò avere le Patria del Friuli a 
to fl 34 dicembre del 1904, nonchè la pub- 
azione del Romanzo mensile 

i tutto l'anno venturo. 
tì, con sole due lire sopra il prezzo ordi= 
flo dell'abbonamento, i nuovi associati a- 
mola Patria per tredici mesl 
dradici romanzi det più noti autori: poichè 
plendiaa pubblicazione tllu- 
rata Romanzo mensile in ogni 

une contiene appunto un romanzo — e tall 

otterinero già În massima diffusione: 01- 
fe centomila copie per ogni pun- 
la se nedistribuiscono in Italla! , 
tdiet romanzi di colebrati autori gratis 
mpreso quello che invieramo, n richiesta, 
mesa di dicembre, possono quindi avere per 
e lire soltanto anche gli abbonati 
\chi, quando mandino 1" Importo antecipato 
l'abbonamento, E a tuttl. e vecchi e nuovi 
h paghino entro il mese di gennaio, faremo 
pveniro anche un 
elegante ricordo. 

onserviamo poi, come nagli anni decorsi, 
abbonamenti di favore, ottenuti coi seguenti 
frnali: 

Magione, edizione di lusso sole L, 12.80 
recisare 80 vuolsi la edizione fran- 
no 0 l'italiana) 
agione, edizione comune 
gurino deî bambini » 
E poichè un altro bisogno va estenden- 
Ri fra le nostre popolazioni — lo Sport — 


fffbiamo pensato di facilitere agli abbonati l'ac- 


sto di un periodico che ne tratti diffusa- 
inte è competentemente : 

a stampa sportiva ediz. com, L.4.— 
astampa sportiva » lusso » 8,50 
Îi:ce ogni settimana in sedici pagine di medio 
mato; con testo vaviatissimo, con nitide e 
ai interessanti: inclatoni — occupandosi di 
bicismo, di agreòstatica, di scherma, di po- 
ino, di automobilismo, di tiri, di nuoto : co- 
thè merita intioro, — e lo ha diggià acqui- 
b, veramente, nelle altre provincie -— il 
ve dè pubblico, 


IDRÉ SI TARDA A RIMBOSCHIRE 


in Italia ? 

Nall ultimo numero dal Bollettino 
ficiale del Ministero di agricoltura-si 
ipo che a cura del ministero medesimo 
mero distribuite ‘quest’anno dieci 
llont di piantine destinate al rim- 
sch'mento, 

Se veramente tutte: queste piautine 
nissero. destinate a ripopolarò i ter- 
hi alpestri deribdati, a quest'ora già 
isto lavoro dovrebba essere un bel 

10 innanzi. 
lavero con dieci milioni di piantine 
possono rimboschire benissimo die- 
Mila ettari di terreno, e quindi in 
Uti anni e più dacchè si fa questa 
tribuzione gratuita dovrebbero a 
sta ora essere rimboschiti almeno 
cento mila ettari di terreno, mentre 
stesso ministero di agricoltura con- 
Wa che a tutto ‘oggi i terreni rimbo- 
hiti non superano 1 trentamila ettari. 
Come si spiega questa differenza ? 
nanzi tutto dal fatto che buona parta 
Tquests, piante: (che tra parentesi per 
Jioro piccolezza sono delle vere irbnfe 
l piante boschive) viene sciupata ad 
dri usci che: non sono quelli del rim- 
lischimento, in‘secondo’ luogo perchè 
la poca o nessuna custodia succes. 

a le piante periscono miseramente 
Lil rimboschimento resta un semplice 

fativo mal riuscito. 

Non basta per rimboschire cscciare in 
ta delle piantine, ma bisogna alle- 

Ele, curarlo e proteggerlo sa vuolsi 
Sgiungere l’intento. 

Orbene ciò generalmente non si fa, 
Racconterò a questo riguardo un a- 
sldoto che può dare la fotografia della 
Wazione, 

i 1888 ero giurato all'esposizione 
Aquila, una delle provincia più bi- 
ose di rimboschimento. Vi era un 
Rcorso speciale per queste opero, e fra 
“poscorrenti vi era un distinto pro- 

Sietario che aveva rimboschita un’ in- 
ia montagna, i 
La commissione aveva deciso di as- 
‘nargli il primo premio, quando al- 
Jndcmani delia visita nel ripartire 

la stazione osservammo con mera- 

(glia e dolore unbrarico di bovini che 

levano man bassa di quelle povera 

ntine I 
fapemmo che erano animali dello 
ws0 proprietario, che beninteso nen 
>° più il premio dianzi decretato. 
_£a è proprio a questo bel modo che 

Curano in generale le opere di rima 
chimento in Italia! 
agli ispettori ? Je guardie forestali ? 
.f*nno quel che possono; ma come 
__Può pretendere che scarsi di numero 
o sono, provvedano a tutto? 

ontinuando di questo passo, se non 
tiene a qualche energico provvedi- 








imboscimento dei nostri monti de- 


Pai dalla inciviltà e dalla cupidigia 
‘E ierà sempre ‘un pio desiderio! 


G. Mancini, 
































A proposito del Gomizio dei viticoltori 


Dopo i congressi antifillosserici di 
Conegliano e di Udine, era mia inten- 
zione esparra alcune considerazioni in 
proposito, non perchè intendessi por- 
tare novità nei metodi usati par com- 
battero il dannoso parassito, ma perchè 
ritbnovo, come ancora rivengo, che le 
discussioni succedutesi in detti con- 
gròssi, trascurando affatto la pratica, 
rimanessero troppo nell’astratta teorica. 

La relazione sul comizio dei viticul- 
tori della provincia, pubblicata dalla 
Patria del Friuli n. 296, riapre il campo 
di tale argomento e perciò faccio ora 
quélls che allora per mancanza di 
tenàpo, non potei fare. 


Un giudizio sull’atteggiamento 
dei vitlenitori Friulna! 


Incidentalmente, prima di ogni altra 
cosa mi permetto osservare che, a mio 
vedere,' l'atteggiamento assunto dti vi- 
ticùltori friulani lascia trasparire ad 
evidenza l’itenzione di far entrare per 
la ifinestra quanto nei dua congressi 
norhinati fa cacciato per Ja porta, af- 
finé «di appagsre il vivo desiderio di 
escludere ogni intervento da parte del 
governo nello facendo di cass nostra. 
Ciò' è male, perchè la ictta contro la 
fillossera interessa tutta la nazione e 
tald lotta  sortirà un buon osito sola- 
monte se condotta con unità ed uni- 
formità d' indirizzo, 

l’Associszione Agraria Friulana, ine 
vecè di fsrsi bells delle penne del 
pavon°, dovrebbe considerare che sa- 
rebbe ancora iguara del malanno che 
ha in casa, se non ne fossa stata av- 


vertita grazie il sersizio di esplorazioni | 


che! da 3 anni il 
Ta i ce 

iggiungo ancora che troppo ingenua 
è la mossa del comune di Tiastions di 


governo ta fare’ nella 


Strida, perchè lascia capire anche il. 
monde scritto. In detto comune pel tàampo' 


che' fu sede dalla R. Delegazione si 


) festeggiò sempre e si desiderò il giorno 


in cui le porte dell'ufficio antifillos- 


\ serico sì aprivano por.iniziare:-i. lavori : 


ciò ‘dica che allora si anteponeva egoi- 
sticàmente il proprio interesse, magari 
privato, al duolo generale, come ora, 


| che' la R. Delegazione, pella mutata 


sedé, non'soddisfa pù gi’ interessi spe- 
ciali di singole persone, antepone il 


‘supposto interesse particolare del co- 


mura all’ intaressa generale della pro- 
vincia. 
Ciò premesso, torno all'argomento. 


Cosa fecero 1 Congressi 


AI Congresso di Conegliano ed al 
sussegiénid' di "Udine si’discibsero due 
ordini del‘ giérno;  l'ùno in' sostegno 
del metodo distruttivo così come at- 
\tualmente è in vigore; l’altro in ap- 
poggio del metodo curativo al quale si 
vorrebbe darela preferenza : la vittoria, 
ambedue le volte, arrise al primo. 
Confesso che non simpatizzo nè per 


‘l'uno nè per l’altro di questi due or- 
“ dini del giorno, considerati’ nella loro 


integrità, ad onta sia convifo che il 
metodo distruttivo, se bene applicato 
in’ pratica, sarebbe il migliore. A questa 
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LA COLPA 


— Che cosa pensa lei, dnque? 

— Che qui'sotto ci sia qualcha mi- 
stero, 

— Ebbene, brigadiere.. — e il de- 
legato gli si unì, mentre gli altri li se- 
guivano a distanza. E parlando, abbassò 
la voce. — Lasci che Je dica io: misteri 
ce ne sono dappertutto i questa io credo 
sia la calligrafia dì Fougerioi ; del resto, 
per accartarlo, domattina passerò dal 
notaio. 

— Bene, bene... signor delegato... sa... 

— Senta — e la sua voce si fece 
più bassa ancora. — Non tormenti, caro 
brigadiere, quella donnina: ella ne ha 
già assai delle disgrazie... 

— E' un po’ colpa sun... Aveva un 
amante; lo saprà certamente anche lei. 
signor delegato... . 

— Lo s0; ma so ancora che suo mari- 
to era assente da più di diciotto mesi... 

— Questa non è una bella ragione 

— Zitto!,. Vediamo un po’: ella, ha 
saputo conservarsi diciotto mesi un... 
come dico 9... un san Luigi ?.. 

Il brigadiere riso. È 

— Posso andarci anch'io, a vedere 
questo morto ? 





— Vada pure, ma sia più gentile che 
le sarà possibile... C' intendiamo... 

— Sissignore. 

Rifece il suo cammino ed entrò nella 


corte, mentre il delegato e il medico 





convinzione sono condotto dsl fatto che 
il metodo distruttivo dà affidamento 
nella sparizione completa del parassito 
col solo concorso della buona volontà 
e della solerzia del governo; mentre 
il metodo curativo richied> la coopera. 
zione ed intelligenza di tutti i proprie- 
tari di viti, a meno che non si vogliano 
far fare le curo da apposite squadre 
inviate dal governo e si mantenga sta- 
b'Imente un numero grande di sorve- 
glianti e di ispettori; cosa questa che 
porterebbe economieamenta al governo 
ed ai singoli proprietari uo danno assai 
maggiore di quello che non. axrechino 
le distruzioni dei centri d' infezione. 

Ai due congressi nominati si osservò, 
ed il comune di Castions ripete, che 
flnora il metodo distruttivo rion ha dati 
risultati soddisfacenti’ Ciò è vero: ma 
il difetto sta nel metodo oppura nella 
sua appicazione? 9 


Il difetto-sta nell’ applicazione. 


Opino che qui stia il problema, perchè 
il metodo distruttivo esige: personale 
zelanto e tecnicamente capace, ed esige 
che nen si lesini sulla sposa; 

Alla prima condizione provvedono i 
$ 18 e 19 della Legislazione sulla filos- 
sera che stabiliscond:la provenienza dei 
Dalegati dai capi squadra, i quali 2 loro 
volti «sono scelti fra coloro:che ne fac- 
ciano :domanda, e siano muniti di di- 
ploma d' istituto tecnico (sezione agro- 
nomia od agrimensura) o stano licen- 
ziati dal Corso superiore di una delle 
Scuola di viticultura ed enologiaod ab- 
bianò conseguito la laurea.iin una R. 
S uole superiore di agricoltura » ed ec- 
cezionalmente dagli assistenti che hanno 
i requisiti voluti. Inutile dire che di 
questo paragrafo, coma avviene in Italia 
di tutte le buone disposizioni di legge, 
non si tiena più conto e cha le R. Ds 
legazioni sono divenute il- ticettacolo 
di tutti coloro ch>, avsndo aspirazioni 
superiori alla loro coltura, sanno men- 
dicare rscsomandazioni. fl mala parte 
dal ministero dova i capi - sezione ed 
anche i semplici « travet » favoriscono 
amici e raccomandati, nominandoli ca- 


i*quadra 0 delegati è si éstendò alle 
r la scelta degli assistenti : 
tale abuso ha fatto sì che, oggi giorno, 


elegazioni 


il numero dei delegati e capiaguadra, 
rispondenti per i loro studi alfe esi- 
genze della legge, è esiguo rispetto al 
totale degli assunti in servizio per tali 
uffici, Coma pretendere che venditori 
ambul nti di capelli, cuochi, falegnami, 
barbitonsori o disoccupati senza coltura 
possano darsi ragione del modo di a- 
girè dei disinfettanti e di certe pre- 


scrizioni alle quali, secondo i casi, bi- 
sogna stare attaccati ? Come pretendere 


che simil gente, elevata alle funzioni 
: di capo squadra o delegato, spieghi zelo 


per distruggere nel più breve tempo 
tutta la filossera, se marcò l’esistenza 


di essa trova il mezzo per vivere, e non 


ba da salvaguardare il decoro di un 


titolo di studi ? 

Per soddisfare alla seconda condizione 
occorre stanziare in bilancio una somma 
maggiore di quella che fino a quì fu 
destinata pel servizio antifilosssrico e 
sorvegliare che questo pubblico denaro 
non venga sperperato in spese inutili. 








continuavano verso il paese. 

Il delegato aveva ordinato già il tra. 
sporto del cadavere în una stanza del 
primo piano, che Vincenzo andava pre- 
parando a uso camera mortuaria, 

Lucia, appena vide il brigadiere, col 
quale aveva gran confidenza, gli si pre- 
cipitò incontro. i 

— Venga, venga, sigaor brigadiere, 
è veder ciò cha ne hanno fatto del mio 
povero padrone... 

Il brigadiere conosceva le antipatia 
di Lucia, E pensava. che ora la sus 
avversione sarebbe certo acuita, perchè 
ssrebbe stata obbligata ad abbandonare 
quella cosa nella quale viveva da più 

li quarant’ anni e ch'ella considerava 
quasi come una proprietà sua, 

Ormai, quella possessione sarebbe 
passata a qualche altro; ed:allora, lei 
ed il suo vecchio Vincenzo, dove sa- 
rebbaro andati? dove si sarabbero ri- 
coverati ?.. In un momento avevan 
perduto tutto ! o - 

— Una grande disgrazia, Lucia — 
fece il brigadiere, cercando consolaria. 

_ Dies un gran delitto, brigadiere L 


— Non mi vuol credèra, neînmerio 
lei? s 
— Per provarlo; occorrono i fatti, 
mia buona donna! 

— Se si cescassero!., 

— Come, dove?... 

Lucia condusss il brigadiere presso 
Fernanda; inginocchista al cappezzale 
del morto, colla faccia nascosta tra le 
mani: la vecchia. fu ri da quel- 
P impeto d'odio sel lo che terroriz- 


zava ia sign Ù 
— So si facesse parlare contei/.. — 


Semestre 0 "rimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent, 50 per linea; sotto !s firma del gerente cent, 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


— DI UN GRANDE INTERESSE AGRICOLO 


NEL FRIULI. 


Pario di spese iantili porc:è. dalla pio 
cola somma riserbata por la campagar 
sutifilosserica, buona parte servì finora, 
oltre che = pagare onorari ed indennità 
adispetiori e commissari, a tenere anche 
inutilmente in servizio, quando lo Îa- 
legazioni nen funzionano, capisquadra 
immeritevoli di tale carica ed a tenere 
in sopranumero personale addetto agli 
uffici dalle Dalegazioni od ai servizi 
particolari dei delegati. Notisi che tutte 
quaste spese sono contro il disposto della 
Legge sul Servizio Autifilassorico, 


Non è da farsì meraviglia. 


Da tutto questo emerge chiaramente 
che non è da farsi meraviglia se 
quest’ aano fu trovata molta filossera 
nel comuna di l’almanova, sebbne fi- 
gurasse immune da quando fu esplo- 
rafo una prima volts sotto il berto regno 
del delogat» Caporiacco. Nè è da me- 
ravigliarsi che, pure quest’ anno, facando 
esplorazioni svymmarie nel comune di 
S. Miniato, in provincia di Firenze, da 
quattro anni dichiarato immune, la mia 
1quadra scrprisse un centro fillossarato 


.di 773 viti infstte da oltre otto anni e 


successivamente esplorando intensiva 
mente li attorno né trovassa altri due, 
i quali sebbene di più modeste dimen- 
sioni, sono però indizio certo che in 
quella località ne esistono altri non 
scoperti causa l'ordine ministeriale di 
porre termine alla campagna. 

Giustamente ossarva il signor Por 
telli che, contrarismeste al dispost) 
delia legge, i.centri fill :sserati non ven- 
gono distrutti xppena scoperti; ciò è 
cerlamante di grave danno, mg però 
permette:di tenere in servizio qualche 
mese tii -più, non i meritevoli e' com- 
petenti, ma i capisquadra favoriti in 
uni stagione niente affatto indicata per 
ottenere un buon effetto dalle iniezicni 
fatte col solfuro di carbonio. Questo 
spiega, ad esempi9, come sia possibile 
chs' nelia villa del principe Corsini a 
Fucecchio, dove due viali:si tagliano in 
crete, per 3 anni successivi si abbia 
troyata infezione ogni anto în un qua’ 
drahnte diverso e vicino al vertic» del. 
Paigolo: spiega ansora il perchè at- 
torno i centri distrutti si trovino negli 

Suso suatille a sefenone, Di 
omaggio alla verità, aggiungo che 
1 TSE lio atio pat anch 
quando il centro infetto sia stato dali 
mit&àto non con giusto criterio, per le- 
sinsre sul compenso dovuto al pro- 
prietario. 

Ecco quindi la necessità di avere buon 
personale e danaro sufficiente. 

Par le ragioni esposte, sono quindi 
concorde coi signor Portelli net dire 
che le squadre antifillossericha non 
sempre fanno un buon serviziò ; ma. non 
divido con lui il parere clie per ciò si 
debb» abbandonare il metodo distrut- 
tivo. 

Il signor Portelli non dovrebbe di 
menticare che se l’anno scorso la 
squadra da me diretta nog stoprita 
la fillossera a Malisana nella tenuta del 


cav. Dreossi;-egli in qualità di corri.’ 


spondsrte viticolo avrebiba continuato 
a magaificare la sanità e ballezza detlo 
viti del comune di S. Gicrgio di No- 
garo in precedenza dichiarato immune. 
E4 avrebba, per giunta continuato & 
lasciar moltiplicare la fillossera infet- 
tante 5000 viti piantate da 5 anni sulio 
scasso reale del terreno, sul quale prima 








gridò, scuotendola per un:braccio. — 
Oh ella dave saperlo, chi ha ucciso il 
mio buon padronel.. Il suo amante ve- 
niva ogni giorno, qui... Anche stamani 
ci veane... In lo vidi gsloppare allo 
stretto della Vyacheterie... 

— Ma si, non vi contraddisco ia, 
Lucia; ma v'è uno scritto — balbettò 
Fernanda umilmente, 

— Ah! l'ha veduto lei, quello scritto? 

— Lo mostrò anche a me, il signor 
delegato — confermò il brigaiiere. 

— Si si... Uno scritto... di chi è 
di lui?... Chi si vuole ing 
si fosse anche ucciso, che non può es- 
sere: per chi si sarebbe dato la morte, 
che Din gli perdoni?.. Per lei! per 
questa donna ch'egli sollevò dalla mi- 
seria e che lo ingannava... 

—. Basta Lucia — le impose il bri- 
gadiore, . 

Ella parlava concitata, a_ voce bassa 
in ultimo, non già per un riguardo alla 
padrona, ma per rispetto verso il po- 
vero morto ch' ella guardava con dispe- 






‘razione profonda, sincora. 


Fernanda sentiva quelle invettive mor- 
tali: ma non avova ls forza di respin- 
erle, Fromeyano d’angoscia le sue 
abbra sbiancate, i suoi cechi si rive! 
gevano imploranti al cielo. = 

L' espiazione orribile cominciava. 

Lucia continuò a versara il suo fiele 
in seno al gendarme che cercava di 
calmaria. 

— L'amante era ricco|... Vincenzo 
me lo diss: ; è stato al paese ove abita 
e-parlò con Tommaso l'oste, che-:ne 


conosce la famiglia da tre anni... Egli 


ha-denaro da comperare tutto il paese! 
Quindi a lui non si torcerà un capello, 





e: verificarsi - 


=* H gondarme sembrava. 


ora stato astirpato, stranpando :con le: 


raani, un filare di viti dsperita. 
Quel che dovrebbero dimandare 
{ vifienitori frialasi. 

‘Questo ho voluto esporre, ‘non. psf' © 
fate della po'emica, ma per portare #° 
conoscenza dsi signori viticultori friu- 
lani che, in luogo di voler fare:da 
soli, moglio*garebba si facessero ini» 
ziatori di un moto di protesta contro 
lo:sfacciato favoritismo e lo sperpero 
dol pubblico denaro. Essi quindi deb- 
b>no domandare: 

4.0 che all'aprirsi della campagna 
antifillosserica 1904-1905 si esigano' i 
titoli di studio ‘da coloro che vogliono :: 
prendervi parte e non siano assunti {n 
servizio quelli'che nen hanno colt 
suffic'ente. Ciò varrà anche a salva- 
gu&rdaro il diritto di chi ha ottenuto - 
un! diploma svolgendo un programa’ 
di studi e pigando le tassa scolastiche. 

Lo che pel servizio antifillosserico 
venga slanziala ina somma maggiore,’ 
riducendo a tale uopo le spese impro- 
dultive di altri dicasteri. t 

Solamente allora il Sodalizio.: Agra-' 
rio Friulana avrà giustificato l’afget- 
tivò « benemerito » che il prof, Giutiti. 
gerierosamerte gli accorda. ..  * 


Fedrigo Luigi 











S. VITO AL TAGLIAMENTO 


L'agitazione in provincia 


13 :dicembre. Fino a ieri i nostri agri- 
coltori si preoccupavano ber pocò, 
oserei dire troppo poco, della quidationi 
filosserica. L'agitazione di Cividale, dove 
un jgrupp' di''Gòmubi tuttora. immuni -. 
dalla fillossera, facendo cavia coi paesi ‘ 
fillosserati, chiedono che’ l'in 
stretto sia dichiar to zona abba 
‘creando così un vasto focoltiò' 
serico che rappresenterebbe una. 
bile minaccia per "l'intbra Pro ; 
tuttora quasi immune; tale agit 

di Cividale, ripeto, ha' commosso” 
mento i nòbtri‘ viticultori’ che da di 
svegliano dal letargo. Partono tel 
gratami per Rome, raccomandano 
ai deputati, ordini del giorno all’ 
Sana Agraria PRA in. una ‘pa: 
rols.--un'a; o-la n È 
scitata' dî Mibvimonti cat i 
viene considerato. come una ‘provo. 
cazione. 

Io non me ne iftendo molto di cose! 
fillosseriche, ma per quanto! mi si dice, 
l'agitazione di Cividale è stata provb= 
ceta dal cattivo servizio delle squadre,: 
Ma se codesto squadra vanno male,'le 
er Si ui Ling] e "e sia: 
questo un pretesto lasciar dilagare 
la Fillossera a danno di tutti! 4 v 

Abbiamo lettò recentemente le pap- 
polata dei giornali ‘su questo argomento.‘ 
Si capisce cha i veesi fillosserati si la- 
guino t.la scoperta della .Fillossera in 
un paese è una vera disgrazie. Quella 
però che riesce assolutamente incom- 
prensibile, si è come in quel di Civi- 

ale i paesi immuni facciano causa co- 
mune coi paesi colpiti da questo fla- 
gello. E’ questa, a dir vero, tale enor- 
mità ch» a noi, che guardiamo le cose 
un po' da lontano, fa addirittura sbar- 
rare gli occhi dalla meraviglia, - 

Si comprende che sono di quelle: 
impressioni che sorgono con effetto del 
Mah]... se fosse ua povero, a quest'ora 
sarebba già in prigione... Iuveco gli 
faranno tanto di cappello, ora, e.tanto: 
di cappello in avvenire! — e continuò 
irritata, sprezzante; e rivolgendosi al 
brigadiere, col quale da lunghi a 
aveva confidenza, proTupD NI 

— Puh! tutti così volaltri 

Il gendarme cercava pazientemente 
di calmaria. - 

— Avate torto, Lucia.. Se ci fossero 
le prove, lui come tutti... La giustizia, 
la leggo non guardano in faccia a nos- 
suno, 

Ella denogava, con gesto convulso, 
con occhio torvo, > 

Ad un tratto, nel parossismo dell'e- ‘ 
saspérazione, afferrò la padrona, piun- 
gentò in silenzio, e la trascinò in mezzo 
alla stanza; poi volgendosi verso ‘il’ 
brigadiore. È 

— Guardi. Ella è testimonio di ciò 
che ora dico alla presenza del mio po- © 
vero morto. 

E ne prose delicatamente una delle 
mani gelate e la sollevò. Sembrava che 
il morto gestisse, guidato da lei, e pare - 
lasso: Dar Sua Daota:. 

— Va-- gridò — fomutina perdutàf, 
Per la diabolica tia bellezza. non bai ‘’ 
nulla a temere dagli uortiini ; essi sono” 
ciechi; ma la mano di Dio ti raggiuné 
gerà I. Va, io ti malodicol. 

Poi, tacque esausta. La mario ad: 
morlo rica: 



























DO fuori, le cale cantàvano al 
€ loro: canto ‘si Sposa: 
"RA I. gd 6 
‘era i legò “a a ° 
su sò stessa © cadde vventta. * Contine 
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gli esportatori di vino dell'Italia ma- 
ridionale corcano tutti i mezzi por far 
airivara nei purti della monarchia 
sustro- ungarica grandi quantità dei 
iero prodotti : ma sombra che le auto- 
rità potusti austro-ungariehe rerchino 
tutti i mezzi verehbè sl dicen bra 
non siano finite le operazioni daziario, 

Così, calcolasi che nella sola nustra 
Provincia attualmente si trovino am- 
masseti circa tremila vagoni di legname, 
giunti por io vie di Pontebba o di Cor- 
mans; e molti altri ancora se no at- 
tendono, 

E d'a'tro cranio, è così furte a ac- 
celersta la sped zioni di vini dall'Italia 
moridienele ai posti austriaci, cha non 
si ha più tampo nè merzo quesi di 
masdarne, da fà. nell’ Alta Ialia —- a 
ci na-rava ieri stesso um negoziante in 
vini che da venti e pù giorni attonde 
gli si faccia una spedizione di poche 
botti, malgra o r pstute sollecitatorio. 

Sono perturbazioni commerciali, che 
do+rebbaro persuadere gli statisti della 
necessità di mutaro il meno possibile 
e il più raramenta possibile dazi a tasso, 
per non turbare l’adattabilità del com. 
mercio sis nmazi-nale che infernazio- 
nale. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. Nella seduta antimeridiana 
si continuò a discutere il bilancio delta 
istruzione pubblico. Si approvano due 
ordini dol giorno impertanti : une, col 
quale si invita il ministro a presentsre 
un progetto di lexge per migliorare la 
condizione econumiea dei professori 
dello scuole secondarie; il secondo, e- 
sprimeate voti perchè it Ministro egevoli 
gii esperimeati di scuola popolare in- 
teerale, . 

. Nella seduta pomeridiana, si svolsero 
interrogazioni e interpellanze. Può in- 
terassare la risposta data da Giolitti 
all’ on. Santini sui 

medie! stranieri fn Italla 

— La legge sanitaria — disse il pre- 
sidente dei ministri — abilita i medici 
stranieri ad esercitare in Italia quando 
siano chiamati in casi speciali o quand) 
curino sclamenta gli stranieri. Se questi 
medici invace curano ancha malati ita- 
lisni si tratta di un abuso che il Go- 
verno cercherà di eliminare. Convenne 
arche nella opportunità di chiede-e 
alle nazioni estere ìl diritto di recipro- 
canza e promise di avviare subito le 
necesssrie trattative: ma disse non 
credere che i medici stravieri cha eser- 
citano in Italia, siano poi tanti da co- 
stituire un apprezzabile pericolo di 
concorrenza. 

“In italia e fuori, 
n Italia e fuori. 
Un fascio di notizie 
— A Vienna è morta di polmonite l’ar- 
ciduchessa Clotitde, figlia all’ arciduca 
Giuseppe Carlo, nipote dell’imperatore 
Francesco Giuseppo. Avava diecinovo 
anni. 
-— Al Reichstsz tedesco, il presidente, 
cominciando la narrazione della visita 
fatta all’ imperatore, disse (contraria- 
mente alle notizie raccolte mass'me dai 
giornali francési) avere ricevuto l’im- 
pressione cho |’ imperatore Guglielmo 
ha riacquistato iuteramente la sua an- 
tica salute. (Vivi applausi in tutti i 
banch ) 
Una fiaba irriverente 
è quella racconta dal Giornale di Udine 
di ieri, levata dal Resto del Carlino, 
che narrava il matrimonio morganatico 
di una vadova augusta con un’ inge- 
gnere trentenne, Quella fisbx non a- 
veva neppure il pregio della novità, 
perct'è si leggeva dieci giorni sono nella 
caitlicissima Italia Reale di Torino — 
con la variante, allora, che l’augusta 
donnaavrebba sposato il sessantenne Te- 
verani suo : mministratore privato ed 
ex presidente della Congregazione di 
Carità di Roma. 


Comune di Cassacco 
Avviso per m'glioramento del ventesimo. 

Si randa noto che ossindosi in que. 
sto giorno esperimen!ati i pubblici in- 
canti per l'appalto dsi lavori di costru 
zione dei fabbricati scolastici di questo 
Capoluogo e dalla frazione di Raspano, 
venne fatta provvisoria aggiudicazione 
al signor De Agostini Gio, Batta pel 
prezzo di L. 24,793 45. 

I fatali perciò, pel miglioramento dol 
ventesimo, scadranno il dì 8 gennaio 
1904 alle ore 12 meridiane precise. 

Caasacco, li 4{ dicembre 1903. 
Il Sindaco 
F. G. Colaone 


Municipio di Latisana. 
Asta ad unico incanto 


per Ir costruziono del locale scolastico 
di Latisanotta. Lunedì 4 gennaio p. v. 
ore 10. Dato d’asta L, 9500, 

Aggiudicazi.ne definitiva sebbene vi 
fosse una sola offerta, 

Soliti documenti. 

Deposito L. 500, 


Latisana, 9 dicembre 1903, 






panico, a non rappresentano affatto 
al frutto di un rigionamento freddo 
0 panderato, i viticultori delle, nostra 
plaga però fanvo bene a prepararsì 
alla difesa contro queste  inconsulte 
agitazioni, I! fatto n è cortamente 
nuovo: si ripete oggi in Friull quello 
cho abbiamo veduto succedore veri a 
Novara, ad Atesssnari:, ed in altro 
molte Provincie; il malumoro dei presi 
fillossorati che vuol imp sd ogni 
costo, Ma i viticultori di questa plaga, 
a quanto pare, sono (ievisi a resistore ; 
nò la resistenza sarà inirettuesa, per- 
chè la legge sta dalla Joro parte. 

Se ci fusso lecito di «sprimere ma' a 
inione, noi vosramo consigliara quei 
li Cividale a studiare un equo ten: 
ramento cho, nelle dificceltà  sttu 
giovasse a concilisre opposti interessi 
Ma è bene sappiano cho sa dessi vo- 
gliono libertà piena per ia /ilossera, 
iroveranno qui un grosso uucico di 
agricoltori pronti a rijetera a queste 
improvv.de tendenze. 
t: latanto, ieri stesso, qvesto benemerita 
Circolo, nella sus seduta consigliare 
formulò e trasmise il seguente tele. 
gramma alla Direziono Ginerglo del 
Ministero di Agricoltura a Roma: 
tn, «ll Circo Agricolo di S. Vito al Ta- 
«'gliamento, considerato il pericolosis- 
«simo, continuo estenvorsi della in fe- 
«zione fillosserica in pruvincia di Udine 
«fa voti che il Minisicro di Agricol- 
stura non voglia interrompercì |’ at- 
« tuale sistema di lotta. G'atlorno, Pres. > 

In pari tempo vente scritto al Da- 
putato Freschi perchè appoggi calorosa. 
mente la mozione del Circolo presso il 
prefato Ministero allo scopo di depre- 
care il pericolo che ci scvrasta, 
Luigi Francescutti Bianco. 
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6» Toreano di Cividale, 13 dicembre, 
Anche questo Comune ha votato il noto 
ordine del giorno relativo a fare di 
chiarare zona abbandonata, nei riguardi 
aeilanfillassera tutto il Mandamento di 
Cividale. ‘Così ogni giorno va aumen- 
tando il numera dei comuni che sda- 
riscono ad un veto ragionevole, giusto 
razionale ed equo, 3 


* Buttrio, {9 dicembre. 

Nella seduta del nostro Coausiglio, fu 
ieri data lettura enche dell’ invito 
mandato a tutti i Comuni del Manda- 
mento dal Sindaco di Cividsls perchè, 
informandosi al voto di quel capoluogo, 
sì facciano # chiedere che il territorio 
mandamentalo sia, nei riguardi della 
fillossera, dichiarato « zona abbando- 
nata ». (Vedi articolo in prima pagina). 
Il Consiglio però, fatto consapevole che 
lAssociazione agraria bandirà un Co- 
mizio di viticultori per i! febbraio pros- 
simo, votava in proposito Ia sospensiva. 


"Tra raccomandazione dell'on. Valle 


Nella seduta di d-menica, della Came- 
ra dei deputati, discutendesi il bilancio 
dei Lavori Pubblici, 1’ on. Valle Gregorio 
dopo aver ricordato le varie fasi tra- 
verso ls quali è passata la costruzione 
della strada deita di M.ntecroce, i 
replicati tentativi del Consiglio e delia 
Deputazione provinciale di Udine ' per 
farla declassaro e il mfivto fatto dalla 
provincia di Udine cho questa strada 
fosse ammessa a godere dei benefizi 
della legge 3 luglio 1902; prega il 
ministro che, di fronte alia insistente 
violazione dello spirito della legge 30 
maggio 1875 e alla mancata osservanza, 
nell’ assumere impiegsti, del Consiglio 
e della Deputazione provinciale, voglia 
trovar mcdo di tutelsro i lesi diritti 
delle danneggiate popolazioni delle val- 
lst» superivre del Dogsno e voglia 
risolvere questa questione, sollecitando 
l’amministrazicne provinciale di Udin 
ad iscrivere almeno parte della relativa 
apesa nel prossimo bi‘ancio e ad iniziare 
i lavori. 

Tedesco nota che i comuni delia 
provincia di Udine potrebbero valersi 
della legge 1901 per fare sclassificare 
alcune cpere; in ogni modo studierà 
la questicno osservando però che nella 
discordia degli enti locali, difficifmente 
si potrà trovare un’ equa soluzione, 


Grande importazione di legname 

dall’ Austria. 

Dall'ottobre all’ 14 corrente passarono 
la frontiera dall' Austria verso l' Italia, 
199 treni di legname dei quali 57 spe- 
ciali. Si calcola che i vagoni di legrame 
entrati in Italia per ia via della Pon- 
tebbs, dall'ottobre in poi, atamontino 
a circa 2000, con un aumento di 1700 
circa sulla media dagli scorsi anni; ed 
è da notarsi che in detto periodo per 
interruzioni diverse, il commercio per 
la via della Pontebba venne tre 0 quat- 
tro volte sospeso e transitò per la via 
di Cormons. Nella provincia di Udine 
sì trovano attualmente ammassati c res 
3000 vagoni giunti per la via di Pon- 
tebba e di Cormons, e molti altri an- 
cora se no attendono. 

La spiegazione di questo faito non è 
difficile, 

Come è noto, anche data la rinnova- 
zione del trattato con l’Austria, il le- 
gname tedesco, stando a recenti infor- 
mazioni, sarebbe sottoposto ad un leg- 
giero dazio o ad un leggiero aumento 
di quello dazisrio, perchè non ricor- 
diamo se ora ‘esso sia esente; di fronte 
a questa eventualità, l’ interesso spinge 
i commercianti italiani a provvedersi 
a tempo del legname che adesso in Ca- 
rinzia è asssi ribassato di prezzo. 

Egualmente © per le stesse ragioni, ] 











Il Prosindaeo n 
A. Marin 


La eura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinino 
Rabzrbsro tonico, digestivo, ricosti- 
‘ume. io 








Tmelisipresorivono la mulino Scoll 


Qualsiasi stato di dscad-mento fisico, cinsato 
da anamia disterbì viscoral, donotelzione 0 
debolezza orgnatei auiarala espone l'individuo, 
miulto o bsmà n°, n contrarro malattia aprei- 
fiche. Così avvenni «dalla bambina la cui rala- 
zione di cura riportame qui di aaguito, Issa 
era deperita per asemia o non mancò di #0- 
gi:ro la scala discendento d tutti 1 doboli, si 

reso anche una malattia spoe!fica; quasto fu 
a tosss convulsiva, como avrebbe palato essera 
una polmonits ni altro malnnna consimilo, 
seuto 0 torpido, I mad:e: la ordinarono Ja Emul- 
siono Saoti e vnarì della fossa convulsiva, del- 
l'anemia « «del depsrimento. Eeco In relazione, 


Gaeta, 28 marzo 1902, 


Tina della mie bambino vanne colpita que- * 
st'inverno dalla tossa convulsiva. La piesina 
era già atfotts da gravo deperimento orgualco 
causato dall'anemia, pr cut il di foi stuto si 
fees ancora pù crit co esusn la difficoltà di 
somministrare gii alimenti. . 

Tentai dive-so eor-, ma nessuna mi d'edo 
va risultato duraturo; finalmente ì medici mi 
indierropo la Emusirna Fcatt, Questo afficaca 
rimed.o d edo udito maggior forza alla bam- 
bina le quale potè così vfacore la tosss. In 
seguito andò jizlianio un b.! colors e Irro- 
bustendosi tanto chs l’anemi: at il conse- 
guente deperimento l:rc arune il posto arl un 
flor.do stato di salute. 

GIACOMO SCARFELLINO 
Vin Docibila n. 31, Gacta. 

La gaarigione dalla malattia speciflon - tosse 
convul<iva - avvenne per effetto del miglio- 
rsmento appartato all'organismo e sarehbe av- 
venuta ugualmente ed altrettanto detinitiva 
snche se si fusso trattato di altra forma di ma- 
latta; l' effetto ha 
per base fa causa, 
eliminata questa, 
leff:tto cessa di 
istore. Irrobu- 
stite i bambini 
somministrando a 
tempo debito la (% 
Emulsione Scott, 
e non li avreto 
mai malati. Essa 
è un prezioso au- 
siliare dell” alleve- 
mento infantile, 
facilo ad essoro 
somministrata e di 
effetto altrebrato dI 
ronto quanto 8.- er 
Soto. MA 

Dovendo acqui- Iinda Scarpellino 
stare delle lotti- 


glie, badate alla marca di fabbrica, pescatore 
norvegese con un grosso merluzzo sul dor.0, 
ed alla fasc'atura in carta color salmon. La 
vendita è affl:ta alla farmacie. 


"Tara della sciatica. reumatica. 


RINGRAZIAMENTO. 

Noventa di Piave (Venezia) 30 Luglio 1993. 
Egr. Sig. D.r Giuseppe Murari, Treviso. 
La mia riconoscenza per Lei non verrà mai 

meno per vermi guarito da una sciatica, Ja 
quale da 3 mzsi mi faceva immensamente #0f- 
frire. Avevo provato più mezzi, ma nessuno 
mi aveva giovato. solo Lei, Ezregio Dottore, 
iu pochi giorni ha saputo liberarmi da quel 
male, che tanto mi afflizeva e non mi lasciava 
neanche in parte ettendere allo m e ccenpa- 
zioni. Cosa sarebbe stato di ms se in Lei non 
avessi trovato il mio salvatore? Sicchè a Lei 
io tutto devo, alla sna scienz?, alla sna ma- 
ravigliosa scoperta Assicurandola che non fl- 
nirò mai di benedirla e ringraziarlo per tanto 
bene ricevuto, gradiscr i miei rispettosi sa- 
luti e quelli della mia famigl'a.. 
Devotisa'mo 
EPICURO GIACOYO 
Oste 





"nt 
(ronaca Provinciale 
RIVIGRANO, 

— La muova chlosn. 

{B.UJ — Da circa ua mess, sopra 
un’ arca di metri 1600, gratuitamente 
concossa dalla signora Gori - Moro Maria 
di Cividale, sono incominciati i lavori 
per una muova chiosa, Anima di sè 
ardua e colossale improsa è il nostro 
coraggioso e buon Parrore, Don Pietre 
Dol Giudica, il qualo assiome al paese, 
na aveva riconoscitto il bisogno da 
parecchi anni, L'attuals chiesa fu e- 
retta quando Rivigoeno cmfava appena 
600 abitanti; ed ora no ha ban 2600 
senza tener conto ii sfiluenza dai li- 
mitrofi paesi 

Ua bravo di cuore al parrsco, e voti 
d’incoraggiamento al paesa tutto parchè 
nel bisanio stabilit> il lavoro sia com 
piuto. 

La spesa »livapasiorà lo centomila 
liro, allo qual: sanza esitanza Rivignano 
saprà rispond.re. 

Ul 49 corr. verrà posta la prima pietra 
da S. E. l’Arc v:scovo Zamburlini. 

Mi si dice che la messa sarà cele- 
brata sull’ area della nuova Chiesa, con 
oprosita musica, salvo cha ii tampo nou 
perseveri nella sua... cattiveria. 

— Muore seuola. 

Pare che anch» i nostri corsiglieri 
pensino all’ erezione di un fabbricato 
per le scuole che rispenda alle esigenze 
dsl paese ed alla crescente nuova ge- 
norazione. 

Se è vero, il locale scolastico sorgerà 
al lato della Chiesa nuova, su fondo 
da acquistarsi dal Comune, 

Se son ross fioriranno. 

— 1300 cavalli olettrioi. 
In altra mia corrispondenza vi infor- 
merò d’ importanti studii@già fatti sullo 
Stella per ottenere. forza elettrica di 
1300 cavalli già assicurati, 
SOGCHIEVE. 
— Il Sopraluogo del Medico Provinciale. 
Ci scrivono da Medis, 11 dicembre: nei 
pomeriggio dell’ otto corrente, dopo un 
soggiorno a Enemonzo ed Ampezzo, 
verne tra noi il Medico Provinciale 
csv. dott. Fratini per visitare la si- 
tu:zicna e In vastità del Comune onde 
offrire al sig. Prefetto un piano di ac- 
comodamento ed elamenti di fatto po- 
sitivi, su cui basare il proprio decreto 
nella costìtuziene dei vari Consorzi 
Medici del distretto. 

Per la disparità dei pareri emessi 
dal Consiglio Sanitario e dalla Giunta 
Amministrativa, i Sopraluogo ha as- 
sunto l’importanza di una vera de- 
cisione, perchè il Medico provinciale 
si è proposto il tema di ripartire il 
servizio sanitario di un Medico in modo 
che tutte le frazioni del Comune, selo 
o conserziato, possano ricevere almeno 
una visita al giorno. 

Partito:.dalia sede Municipale alle 
ore 14, il’ D. Fratini, accompagnato 
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Crama Vanns, vaso L. 150prà 6.90 
‘per ponta; sce vasi L. 4.85, franehi: 
Dentifrici Venus, i 
la sontole, più cosè. 

Il fiaso! 
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Sexsdim, pla cet. 

Ratratto Venus, ancona 650, più 
sodi i 8 fine. L.12.%, framohi. 
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pi cant, 00 par poste. 
Vollutina VENuR bianca, rossa o 
Ai rachel, scatola por: I, 29, 
di cartone L, 9, più 0.80 di porto. Ml 
|Proprietaria preparairice ia Società 
A. BERTELLI e C., Milano, 


















Linea diretta Venezia-Kuara-Tork 






nezia per Nuova York il 14 dicembre 
1903. Prezzi di psssapgio : 






«bina Lire 350 
da Classe 190 


380 posti di 12 classe, 2000 di 3a 
classe — Luce elettrica — Telografia 
Marconi a bordo, 
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. V.tto abbondante — Trattamento ot- 
timo — Passeggieri di 3a classo al- 
loggiati in locali nereggiati, 















Altra partinza Vapore Aurania il 
28 dicembre. È 







. Per info mazioni rivolgersi al Ufficio 
in Udine — Piazza V. E, Riva del Ca- 
stello — Palazzo Dorta, 1. 


Premiato. Stabilimento Bacologico 


P. BIDOLI' di, Conegliano 


ch’ ebbe 8 conseguire 1l'a recente E- 
sposizirn* di Udine le maggiori onori- 
ficenzo di diploma di Medaglia d’Oro 
0 Medaglia 
Clientela scelte qualità di seme-bachi 
per la prossima ‘cimpagna 1904, nelle 
qualità di Giallo - Poligislio - Bigiallo 
= ljicroci Chinesi - Giappcnesi e Corea, 
1 Sig. G.. Della Mora, Via Rialto 
N.°4 è il Rapprescatarto: per. Udine, 
pregso il quale si potranno vedere'cam- 
pionari, progràmmi ed avere qualunque 
necsssario schiarimanta, 


Ja Premiata Fabbrica 


































cal Siadace, dali ARaGnOrA. FIDI LO a re si tti è . 
Suore ir se | Lotteria Esposizione | Pscottini e Panettoni 






pidi e serpeggianti sentieri coperti di 


neve sciroccale che cedeva ad ogni UDINE 


PREMI 1500 


Lire 40,00 0.00 


Prossima Estrazione 
II premi sono visibili dalle 9 alle 19 


nel localo Giacomelli - Piasta Mereatozmeto 


PREMISONO CENVERTIBILIe DANARO 


I biglietti da fire UMA sono ct 
nibili alla Sede vel Comit:it: via P. 
fettura 11 — presso Ja Cessi di Ri- 
sparmio di Udine none è presso la 
Banche e Cambiavalute di Città 6 Pro. 
vincia. 


CHI? 
vuole compersre LEGNAME si poiti nel 


DEPOSITO 
Piltoritto Janoceate di Jaine 


che vende a segue:ti prezzi: 






con recapito in Via Cavour N. 5, ha 
incominciata la confezione dei Panet- 
toni che firono tanto apprezzati da 
mItissimi bu ngustai durante l’ultima 
Esposizione rogi:nale vdinesa. 

La numercss clientels è avvertita che 
fin da oggi si accettano commissioni € 
spadizion 

Udino, 6 dicembre 1903. 

OTTAVIO LENISA 
Via Cavour N. 6. 


(65000 Lire e più di premi 
agli abbonati anno 
dell’ADRIA TICO 


pel 1904. 

Tro donî ad. ogni Abbonato, sette 
grandi Promi In denaro ed un Pre- 
mio di L. 100 in denaro GARANTITO 
OGNI 50 ABBONATI. 

Per concorrere a tutti i Promi inviare pri- 


ma del 24 co-r. vaglia dì L. 20.— a 1’ Am- 
mintstrartone dell'ADRIATICO - Venezia. 


Comune di Porcia. 
Avviso di concorso. 
A tutto il 3i dicembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di segretario del 











ASSO, 
P Da lì ha potuto contemplare tutti i 
gruppi isolati e lontani di caso sparse 
che, comprese quelle di destra del Ta- 
gliamento, contengono circa 500 persone. 
Sulle alture dominanti ebbe agio di 
vedere a colpo d'occhio il Comune in- 
tiero, e fare i suoi calcoli appr.ssima- 
tivi del tempo necessario a percorrere 
il vasto territorio. 

lotanto arrivò auche il D. De Prato, 
e circa alle 18 giunsero di ritorno a 
Socchieve, ove il Medico Provinciale 
con affabile cortesia, col fare sereno, 
la parola dotta e allegra che lo distin- 
guono ha tenuto conversazione fin quasi 
la mezzanotta, circondato da vari Con- 
siglieri e persone notabili del pueso. 

L’ind:mani ha visitato Viaso, Lungis, 
Dilignidis, Feltrone, Nonta ; osservando 
i Cesolari di Socchieve dall’altura di 
Castoia. — La sera, stessa, accompa- 
gnato dal Sindaco sig. Paruasatti, fu 
di ritorno a Enemonza ove era atteso. 

Nulla si può dire circa i risultati di 
questo sopraluogo, nè a quel fine ap- 
prodarà, perchè il Medico Provinciale 
non hs lasciato trapelare a noi se non 
quello che il Prefetto, in'base alia sua 
relazione puramenta oggettiva, deci- 
























































dera sui Consorzi coi suoi propri cri- È OI 

teri, tenendo conto delle condizioni to- mene a Pressi | comuna © delia congregazione di carità 

pografiche ed economiche; della con- e her a neara cent w con l’ annuo stipendio di lire 1500 lorde 

venienza e del t:mpo necessario al » fi perii » » o» >» > g|di RM : . " 

Medico per visitare i paesi soggetti » ft peri3 » » » è» » 35] Soliti documenti, età dai 21 ai 40 

alla sua condotts. Morali 70 per 70 mm... al pezzo >» 70 f anni. 

Ut videamus finem ; ed n fatti com- P (00 Dario | Porcia, 29 novembre 1903 

piuti seguirà la mia parola, Tavole sb: 35 mm. larghi. em È al pezzo » 35 il Sindaco " 
CIVIDALE. A È Alfonso Porcia. 

. Riceviamo da Cividate una lunga cor- > 3» a» dd» » » SI TTTA re 

rispondenza, riguardo al rivscitissimo | scurette ordinarie ..... all'Oscia >» 5 AVVISO 

concerto, là tenuto, vedendola già stam- | Ponti Larice 60 mm. » » 4 . 

pata su altri giornali crediamo inutile | A prezzi miti:simi ven» tutte le altre j  L9 Paterna - La Cassa 

* Paterna - La Società 








pubblicaria. 
a 
Continua in III. pagina. 


qualità ed anche i Corenti- Calce Viva 
la di Sagrado erala speranza vedermi 
ororato di pregisti cidini mi segno 





Generale - La Sicurtà - 
La Previdenza, rappresentato 










D’ affittarsi Ianocents Piltoritto - Udine. SLETIILe cai sig. Piccinini Arturo, con 

per la prossima Stagione di Carnovale il | se: i TF|fo SUL AASAI Gonte cas ili glo na li peas 
pr eee lte OSFG] tes 

Restaurant M A LATT | F D È G | | 0 [ f HI tri nei remi Incendio, Vita, Infortuni, 





Rottura de: Cristalli, Grandine. Sì e- 
sigono ottima referenze. 

Sì corri:pond» uno stipendio men- 
sile, 0 quota di provvigione con s0- 
prapremio spociale per quelli che sor- 
bassassero la produzione convenuta. — 
Per informazi ni ed accordi rivolgersi 
al siz. Piccinini Arturo al suo Ufficio 
dalle cre 2alle 4 dei giorni festivi, 





in Via Cavallotti annesso alla Sala 
da ballo Cecchini. 

Per trattative rivolgersi alla  pro- 
prietaria. 
& el 1.0 Novembre p. v., fuori P.ta 
= |Gemona, Piazzale Osoppo 3, ap- 
GE partamento interno. 

Rivolgersi al vicino C:ffè. 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo E, eo- 
cettuati l'ultimo Sabato e seguente Domenica 

d'ogni mese. 
Via Poscolie n. 20 
Visite GRATUITE AI POVERI 
Luned!, e Venerdì, ore ii 
alla Farmacia Flippurzi. 
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Il piroscafo Carpeth'a partirà ds Ve- 


’ Argento; offra alla Spett, . | 




































































































IMMATERIALE ATTTZITIAI TANT POCTAEAVTEI MERITA IE NI ORE S TDANI OESIENIIRIE 


Il problema della: illuminazione. 


‘ (Gritiche e polemiche) 
Cara f 
Finalmento 
a fare un po’ di | 
della pubblica illurai 








e 





Comunale, x È 
Un rapido esame degli allegati stessi 
convince subito della complessità del 
problema che cra da studiarsi, e può 
ancora far nascere il dubbio, che do: 0 
tanti e tanto lunghi siudii non si ab- 
biano esaminato in tutto jo lora par- 
ticolarità le soluzioni che ad esso si 
crede di poter dare, Questo dubbio ra. 
sce forso dal fatto che manca ja rela- 
zione, a cui gli sItegati stessi vanno 
riforiti, ed io non so npiegarmai porchè 
si tardi tanto a render pubbl ca anche 
questa, che renderà possibile nn’ ampia, 
serena ed utile discussis:», eltro a dis: 

sipare quel dubbio. n 

Ed invero guarda, cara Patria. lo 
conosco soltanto era nei suoi precisi 

termini l'atto di donaziuzo Volpe di 

data 11 Luglio 1899 a su questo voglio 

per oggi intrattenerti. Gli articoli di 

quest’atto che maggiormnoate interes- 

sano sono questi, che, per maggior 
chiarezza di quanto sa:d par dire, tra- 

scrivo integralmente. a 

cart 4, Qualora il Co-..ine di Udina 

(entrato in possesso della quata cedu- 

tagli noli’intsressenza delie « fficina ed 

impianto elettrico come tepri) non 
trovasse di continuare l'esercizio dalle 
officine stesse, avrà facoltà di vendare 

(d'accordo con l'altra parte iuteres- 

sata) la quota medesima, devolvendona 

il ricavato netto all’erigendo Ospizio 

sopraricordato. . 

art. 5, Qualora il Comune alla fine dsl- 
l’appalto, intenda assumera 1’ esercizio 
dell’ industria, devolverà allo scopo sud= 
detto tre quarti dagli utili netti di tale 
esercizio, fissando, con equità e d’ab- 

cordo con l’ alira parte interesssta, il 

canone annuo da calcolarsi per la pub- 

blica illuminazione. 

art. 6, [1 Coraune potrà anche ren- 
dersi libero ed sssoluto proprietario 
dei quattro giunti dell'impianto ed of- 
ficine elettriche e dei relativi utili, ma 
perciò dovrà devolvere all' arigendo 0 - 
Spizio un importo eguale a tre quarti 
del valore di stima della suddette quota. 
Tale stima sarà determinata sulla base 
del valore commerciale dell’ intero im- 
pianto elettrico, avuto riguardo alle 
condizioni dell’ industria in quel tempo 
ed alia cessazione dell’ appalto dell' ìl- 
luminazione pubblica : e ciò raodiante 
il giudizio inappellabilo di cirquo  sr- 
bitri scelti due dal Comune, duo dalla 
Ditta Volpe-Malignani ed il quinto dai 
quattro primi. Ove le parti ect. ect, » 

uesti articoli suonano chiaro. 

ra Ja nostra Giunta pare presenterà 
al Consiglio Comunale queste due pro- 
poste: o un nuovo appalto per l'illu- 
minazione pubblica elettrica con la 
Ditta Malignani, previa cessione a questa 
della quota di interessenza Volps nel- 
l’attuale Società Volpe-Malignsni, o la 
municipalizzazione elettrica, 

Nel primo crso (quello di un appalto 
con la Ditta Malignani) è evidente che 
devesi applicare al'a quota Volpe per- 
venuta al Comune l’a;t. 4 della dona- 
zione, in base al quale non pià i tre 
quarti ma il ricavato netto delia ven» 
dita della quota stessa va all’ erigendo 
Ospizio Cronici. Quindi, se venna va- 
lutata in lire 240000, quella quota, 
vanno passate all’ erigendo Ospizio non 
lire 180000 nette, ma tutte le lire 
240000, detrattevi lo spese e Je fassa, 

Nel secondo caso invece (queilo della 
municipalizzazicne) si dovrà applicare 
alla quota Volpe o l'art. 5 ovvero 
i’ art. 6 dell'atto di donszione. il Co- 
mune ha libertà di scelta tra questi 
due ed io credo a priori che e per îl 
Comune e per l’erigendo Ospizio Cro- 
nici sarebbe conveniente sttenarsi al 
disposto dell'art. 6. Ora ha la Giuuts 
tenuto conto di ciò neì suoi studii pur 
la municipalizzazione ? ix attendo fidu- 
cioso gli ultimi documenti annunciati 
sulla questione, ms devo pur troppo 
esserne dubbioso, 

L’aleg 7 pubblic.t, poria bensì il 
titolo « Progeito relativo all’ assunzione 
diretta dell'impianto elsttrico Volpe- 
Malignani », ma quell'allegato non può 
assolutamento risguardarsi tale: può 
solo, con alcune correzioni, dimostrare 

uale affare avrà conchiuso la Ditta 

alignani, quando venga approvato il 
nuovo contratto d'appalto per Ì' illu- 
minazione pubblica con essa convenuto. 

E per oggi basta. Soltanto, giacr hè 
ebbi a parlare della donazione Vclpo, 
permettimi che faccie una osservazione 
che direttamente mi riguarda. L'art, 7 
delia donazione stessa dice: ù 

«Il comm. Volpe desidera e racco. 

mands che, continusrdo (dupo la ces- 
sazione del contratto d'appalto 7 maggio 
1888 l'esercizio delle officine elettriche, 
tanto se fatto dal Comune assiome al. 
l’ aituale suo socio, quanto se fatto 
da altri, la sua casa d’abitazione in 
Chiavris, durante la vita di esso Volpe 
e quella dei suoi eredi testamentari, 
abbia sempre ad essere furnita di illu- 
minazione elettrica gratuitan'ente.» 

Ora ‘per ottemperare a questo giusto 
desiderio del comm. Volpe nel preli- 
minare di ‘contratto d’sppalto con la 
Ditta Maligrani per il quindicennio 















ot G.unta si decise 
mi problema 
10 6 pubblicò 
dieci degli allegati che ardranno uniti 
alia relazione ascompagnatoria «delle 
soluzioni del problems stesso, cha essa 
intende di presentare all'on. Consiglio 


1904-1918 all’ art. 2, lit. £. si leggo: 

«(li sig. Malignani si «hbliga) 
fonico cal Comuno l'energia elestrie 
necessaria per l'illuminaziono dell'€ 
spitalo Civ 






(circa 10 lampada attiva da 16 candelo 
nonchè degii edifivi e stabilimenti 
carico diretto del bi'arcio comunal 
(non i sussidiati) al prezzo di lire 04 
per KWO, comprese ceto. ote, » 


cara Patria, fui io accusato d’ingrati 
tu dine verso il munifico comm. Volp 
dall’egr. avv. Nimis, 
nella compilazione di quel preliminari 
di contertio, dsl sig. Malignani! 
Credimi tuo 
Utlino, {3 d'oemb 





ti 





003, 





Risposta ad una Interpeliauza 
Alla intorpellanza del Consiglicre Co 
munale in aspettativa (com' egli si fir 
188) l'egrozio amico 
Pietro Sandri, possiamo dare oggi qu: 
sta risposta: 


1 di valersi, per la pubblica ilum 


rninaziono pubblica : 


l'anno corrente. 

Non è poi vero cha il Consiglio Co- 
munale abbia da deliberare soltanto 
due soluzioni ; perchè, intanto, esso pa- 
trebbe decidersiper l'una e per |’ altra 
delle soluzioni qui fsopra riferite, le 
quali sono snchs illustrate in appositi 
allegati, e poi si avrà di fronte le se- 
guenti : È 

IH il contratto di appalto — il quale 
non fa, ci si dice, m'd:fi:zio, come 
ieri affermava il Sandri, ma è tala e 
quale fu stipulsto in principio, salvo 
Nevi ritocchi di forma e non di sostanze : 

1V 1° esercizio, che diremo industriale, 
fell’officina e salti presenti ed aven- 
tualmente futuri per rispondere ai cre- 
scenti biscgni : esercizio combinato con 
la geronze Melignani; î 
V municipalizzazione vera o propria 


del servizio pubblico e privato, con la . 


esclusione completa del signor Meli- 
gnani, compensandolo però con uaa 
buona uscita di lire 30000. 

. Sono già cinque roluzioni... e non è 
imprcbsbile che se ne escogiti una 
sesta I... Così la confusione, come dice 
il giornale di Udine, sarebbe proprio 
completa ! 


Informazioni. 


Abbiamo mantenuta la promessa, e 
pubblicate ieri le primizie del secondo 
contratto. 

Aggiungeremo che del primo con- 
tratto non ci fu possibilo avere copia, 
ancora : sì fecero altre lievi correzioni, 
e soltanto oggi sarà stampato in nu- 
mero di esemplari sufficiente per es- 
sere distribuito anche ai consiglieri, 
oltrechè agli assessori. 

Si è preparato per Ja stampa anche 
il secondo contratto: ma poichèZsncor 
ieri se ne trattò in seduta preliminare 
fra il Maligneni e ì rappresentanti del 
Comune, e crediamo anche in giunta : 
non se ne 7}! ò ancora avere copia. 

La reli?’nae, nen fu ancora terminata 
fi ceri\cic: ma pare che occuperà una 
ventina e più di pagine, 

Come dicemmo l’altro ieri, sarebbe 
stito difficile poter convocare il Consi= 
glio pe! 49 corr. come prima la giunta 
aveva deliberato; 0 ci si dice che la 
c.nvocezione seguirà appena al 22. Se 
non fisse pel timore di attirarci ad- 
dosso l'accusa di voler trovar m:la 
tutto quello che fa la Giunta (ora che 
ne abbiamo acquistate lo entrature 
non vogliamo perderle 1), csserveremo 
che anche se protratta lr convocazione 
ai 22, il tempo jasciato ai consiglieri 
ed ai pubblico per lo studio di così 
momentoso problema è poco, treppo 
peco. 





— Nuove composizioni Sacre del 
mo V. Franz 

Annunciamo con piacere cha anche 

quest'anno a S. Giacomo verrà eseguita 

della scelta musica per Ia novena del 

Natele. 

Sappiamo di un nuovo Missus, scritto 
per la circostanza dal m.o Franz, per 
coro di fanciulletti, tenore e soprano, 
c:n relagivi Responsori e Motetti. 

La Patria, nel darne avviso, spera 
di pote: ne in breve parlare più a lungo. 


— Necrologlo. 

Apprendiamo con dolore la morte im- 
prsvvisa del giovane Francesco Ballico 
primo agente presso il principe Borghe- 
se, figlio al distinto Magistrato il Cav. 
Pietro, attuale consigliere alla Corte 
d'Appello di Parma. 

Iì giovano Francesco Ballico intelligen- 
te, colto, gentile, s'era acquistate le 
simpatie di numerosi amici, onde l’im- 
provvisa inesplicabile sua dipartita 
lascia nell'animo di tutti i conoscenti, 
un vuoto pref ndo ed un intenso dolore. 
AI povere padre otiimo magistrato, 
e amico nostro, sincere vivissime cone 
doglianze. x 
— Per f Albero di Natale. 

Primo elenco d’ob)atori : 

Urdich Lnigi L. 6, Feruglio Giacomo f, N. 
N. 5, Marni Augusto 2, Fratelli Zanello 4.50, 
Bianchi Vittorio 2, Vianelli Antonio 4, Segatti. 
Antonio 2, Gon Luigi 2, Cav. Ermanno Jaco-' 
moni maggiore 79 fanteria 2, Tezza Cesare 1, 
Fratelli Ronzoni 3, Panciera Floreano 1.50, 


di 


io è della casa di abitazione 
in Ch'avris del sig. comm. Marco Volpa 


E pensare che sulle tue color.ne, 


consulente legale, 


nostro signor 


Che non c'è pericolo di restare ai 
buio, col primo di gennaio, perchè il 
siguor Maliguani accorda nova mesi di 
fompn al Comune, sia ch esso decida : 





mazione, della officina del gas ; oppure : 
UM di municipatizzare soltanto la illu- 


purchè la decisione avvenga entro 









— Ancora sul furto di Tolmezzo. 
Sulle traccle de) colpevoli. Cinque 
arresti. 

Narrammo del furto patito dall’ arole- 
giaio Antonio Veritti, di Tolmezzo, gli 
autori del quale pareva dovessero re- 
atare ignoti. 

Non così puossi dire oggi, mercà le 
ottimo pratiche del nostro ufficio di Pub- 
blica Sienrezza. 

Era stato riferito a questo Commis- 
sarisio, che in una delle numereso fa- 
miglio, abitanti in via Bortaldis, nel 
nuto Palazait, composta di cinque 0 sei 
persone, da uno 0 due giorni si fareva 
una vita non consone a quella degli altri 
giorni, 

Furono testo dall' Ispettore cav. uff. 
Piazzetta, ordinati sarvizi speciali, a 
capo dei quali fu postò il solerte ma- 
rescialio Bacchiorri, 

Subita fi intravvedulo in ciò o si 

pensò di iutrsvedere alcun che in ra- 

‘azione col furto suaccènnato ; n difatti 
da ‘una perquisizione eseguita nell’ abi- 
tazione di certo Angeli, la refurtiva fu 
trovata in un2 valigia, situati in un en- 
golo della cucino, * io 

La' famiglia Angoli si 
padre’ Angelo Angeli, i 
" Ganape ‘presso la ditta ‘Angeli; della 
figlia  Gibliettà detta cola; di un 
‘figlio, L'uigi, quirantidenne, della di 
iui moglie Anna Vicario e ‘deì cognato 
di'questi, Pistro Bòezio, triestino, di 
anni: 32, preséntemente ‘facchino sm- 
bulante e prima' sddettò in'un magsz: 
sino di legnemi, n 

I Boszio, domenica, fu ‘Assiame 24 
un' giovano triestizio, ‘suo conoscente, 
Îl quale, recatosi al' Palazài! avrebbe 
lasciato la valigia in deppsito dicendo 
che sarebbe ritornato ‘a' fiprenderle. 

Sembra cho il giovanotto 'Avosso in 
clttà “altri suoi' colleghî' 6'Che sola- 
mente per maggibi sicurezza avesse 
depositata la valigia ‘in casa det Boezio. 

Naturalmente, non tino solo è'l’au- 
tore del ‘furto; ci dévòno èssère i com- 
plici. ; 

Uno di costero, anzi, non sapendo 
come -pessarsels, idcò' — come fsco — 
di trovare una '‘comprgià ‘cha a Ini 
confacesso, L la ‘trovò nella ‘persona 
della farfalla Delfin!' ° 

‘ Di vun ragazzo fece chiamar egli una 
vettura o ricompetisà il primo con una 
monéfa d’argento. 

Un altro, non essendo tanto ben ve- 
stit>, si recò nél negozio'ili vestiti fatti 
del sig: Lelio: Casarsa,‘ comberandosi 
un vestito, che pigò, col lasciare in 
pegno un bellissimo renàonteir' d'oro. 
Lo stesso ancò poi hel'' negozio calzo- 
lerie : del :siguor! Candido! Bruni, ove 
acquistò un paio di stivaletti, pagando 
con ‘un ‘biglietto ‘da''lirè ‘100, 

Infine, la catena: di questi sconosciuti, 
tanto per non venire séoparti, pen- 
sarono di' « esitaré» la ‘merce, 0 con 
l’aiuto di altre persone ‘riuscirono a 
smerciare diversi ‘ Sggatti ' 

Ma questi due ‘individui che erano 
£ capo dell’ astuta banda, scomparvero. 

Non isfuggì però allo P. S.'il'Boezio; 
© ilmmattita di ‘ieri, ‘il brigadiere delle 
guardie di città, Ma: vani, con gli 
agenti Tessari ‘e Città, ‘éseguirono uns 

erquisizione che riuscì ‘a far trovare 
la imerco rubata, | o 

Girca trenta sono gli'orologi seque- 
strati che si trovarono nella valigia ed 
in un armadio, senza tbntaré tutti gli 
altri oggetti d’oro e d’argento, orec- 
‘chini, catene, braccialetti ecò. 

La mioglie‘'del ‘Boezio; : quando gli 
agenti la interrogaroné: ià proposito, 
prima però che si eseguisse la perqui. 
zione, invocando Dio-e4” i-Saniti; pro. 
clameva l'innocenza sua e del marito; 
essere questi un'fi5rdi ‘galantuòtio in- 
crpace a commettere tali aZioni e 
così via. i 

Quando però vida mazigrado i suoi 
giuramenti, che si era trovétd‘“il morto” 
narrò dello sconosciuto ainico'e della 
valigia da luî portatà."" 

Sì: procedette iermattina stessa al- 
l'arresto dei coniugi Boszio, mentre 
nei dintorni dei Palazzat'un ccdazzo di 
curirsi faceva ressa. 

L'altro giorno, si narra anche, per- 
vennero alla famiglia Bregio lire 60 per 
mani di un triestino. 

E’ stabilito trattarsi veramente degli 
oggeiti rubati al Veritti di Tolmezzo e 
l'autorità di P. S, continua ancora le 
indagini per venire allà ‘scoperta ed 
arresto dei due sconosciuti; credesi 
che il Boezio sia uno degli autori deì 
furto, 

A ta’da ora, ieri sera, furono arre- 
state — a disposizione del Commissario, 
— la ventenne Maria Gasparini di 
Trieste, serva nell’osteria alla Città di 
Milano, in Vis Aquileia, perchè in pos- 
sesso di due nuovi e bei orologi di 
nikel, la sedicenne Emilia Lattuada e 
la prostituta Dalfin, di cui si fa cenno 


sopra. 
Altri particolari 


D.amo qui altri particolari, sulla sco- 
parta dei colpevoli o complici. 

Sabato mattina un individuo di bassa 
sfatura, della faccia non tanto promet- 
tente, e dai vestiti un po’ in disordine, 
entrò nel negozio dal Casarsa, par fare 
acquisti. 

— B:ngiosno — disse. — 'O vares 
bisugne di un vestit. 

— Va ben! lu serviss sùbit — rispose 
il padrone, 

jJomperò un vestito e poi il Casarsa 
diaee: ola 

— I cccorial un ciapi 

— Sì, che mi dei pur. 






— Un capoti? 
— Abcioi 

— Un par di mutand:s? 

— Si si 

Fatto sis che questo individnosi formò 
di vestiario al compilato ; pagò prima con 
una carta da L. 100, 0 insciò in pagno 
un erologio, dovendo ritornare nella 
domenica mattina a prendersi un jm- 
permeabile; diede poi in dono ad un 
ragazzetto del negozio, una medaglia 
d’argento con l'effigo di Francesco 
Giuseppe. alle padrona un filo di ar- 
gento d: 19 metri circa, ad una cognata 
del sig, Caesars: un snello, un ciondolo 
una catenella d’ero'ogio a forma: di 
stile. n . 

Questi doni, Io sconosciuto li fero 
senza cao tima dei repalati si accorgessa 
cel regalo, rilevato dall'altro, pel mo- 
mento. Ù 

Ai Cesarse stesso, poi, regalò una 
spilia d'»mo, che egli credeva del valore 
di 3 lire, mu cho poi fu stimata da 
competenti lire 18, i 

L3 sconesciuto, si recò poi nel ne- 
gozio di calzature del signor Bruni : | 

— 0 vares bisugne di un par di 
searpis. . o . 

— Eczo — disse il giovane di negozio, 
daudogli un paio di stivaletti bassi. 

Averd) poscia veduto un paio di 
scarpe all’ s!pina, disse: . 

— 0 vares voe di vè chestis. 

E fu concluso l'affare per lire 25, 

Dal Cssarsa si recò poscia per la sè. - 
conda volta, il mattiro seguente, ac- 
compagnato da altri due individui, ri- 
tirò gli acquisti fatti e saldò, 

Notisi che nel negozio del Bruni, lo 
sconosciuto, parlando così suit più e 
sul meno dissa:. 3 

— Ovares va» di passà el Quarnero, 

— Alicra gavè da passar un bel! 
trai'o de scqua. 

Ritorsando al sig. Casarsa aggiun- 
giarao che, venuto quasti a conoscenza 
dei regali, ed insospettitosi, pensò di 
denunciare il fatto alia P. S. 


S. M. il Re, di motu proprio —- 
veramente in 
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modernità che lo fa tanto amere 
popolo — ha nominato il medica 
rurgo primario del nostro Opi 
civile prof, Luigi Rieppi caveliera 
ficiale della Corona d'italia; mani 
dogliene lo insegno, 6 
Quanto sia bone assegnata 
onorificenza, lo dicono le cure z 
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poveri feriti di Beano affidati alle 
curo dirette -—- tutti ormai: riton 
alle ioro case, eccettuato il. Man 
convalescente ; e lo dico il vivo 

di soddisfazione con cui lx notiziy 
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scenti — si alfrettarono a scrivere 








venti, 
Nui ci facciamo interpreti di qu 
sentimenti e del sentimento della 


























































vive congratulazioni 
s20791 BEOweno, garante rasponenn, 


I PAVIMENT 


fo coramica dello $tabilimonto G; Appiani, Trev; 
èloganti, Ihtonsumabili cd eminentemente Iglea 
sono t-40ll pavimenti Italiani che ottennero + 


Esposizione Mondiatà ai Parigi 1600, Medaglia col 
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ettinatore di 









Contro la tosse la più ostinata, i catarri, 
tosse canina e nervoss i medici usano cou pre 
Successo l'ESTRATTO di CATRAME ARNALMI;] 
parato con processo spsciale dallo Stabilim 
Farniacautico Carl: Arnaldi - Foro Bonai 
33 - Milano, In vendita anche presso le 3 
cipali farmacto. Prezzo di ogni boccetta Î, 
Por posta 2,50 antecipa to. 





S, cons 
gasndo al commissario tutto quanto 
aveva ricevuto dallo sconosciuto 

Altri sequestel. 

Questa mattina, it maresciallo B:c- 
chisri, seguisirò a certo Mosso, addetto 
al Rastaurant della Stazione un magni- 
fizo orologio d’oro 3 saponetta del va- 
lore di L 400 second» la stima del- 
l’orefic: Ronzoni. Ii Mosso lo ebbs in 
cambio a’altro orologio d'argonto, da 
un tale chosi ritiene appunto un'unica 
persora cin lo sconesciuto, 

Altri du» orologi furono poi seque- 
strati neli’ osteria del Commissario, :n 
Via Rialto, orologi d’argento e che 
p:rtano sul quadrante ii nime della 
ditta Antonio Veritti di Tolmezzo. 

Lo sconosciuto, ancora nsl mezzodì 
di sabato, maugiò 0 beretto all’ Oste- 
ria della Campana d’ oro ; era ubbriaco 
e continuamsate esclaruava : 

Qui ad Udine non sietz buoni di 
bere wa bicere di vino come a Trieste. 

Avrebbe ancha detto, nel negozio Bru* 
ni, acquistando le scarpe allalpina - 

— Chestis mi van ben, parcò che o 
ai di là forsi de Finanze!... 

Altrl arresti. 

Oltre :1 Buezio ed alla di iui moglie, 
fu arrestato anche il vantiottonas Ca:lo 
Filoni, qualo gravemente sospetto. 

E' stato fatto qualche altro arresto, 
ma per ocra non sì possono avera altri 
particolari. 

— La seduta dei metallurgiei. 

N>lla seduta che tenuero ieri i me- 
tallurgici, fa discusso 2 luogo su el- 
cune proposte di medificazione dello 
tatuto, le quali furono approvate. 

Fu votato un ringraziarzento all'avv. 
Emilio Nardini per | epera disinteres- 
sata da lui prestata in una recente 
vertenza, fu deciso di aderira alto pro- 
poste del comtato Regionale di Vi- 
cenza, e trattata la grave questione 
edella disoccupazione dei metaliurg 
fu votato un ordine del giorno con cui 
ritenute le indegno manovre degli sf 
faristi industriali tacitamente alimen- 
tate dal governo che tiene mano al 
capitalismo coalizzato coll’ intendimento 
di sfasciare l’ organizzazione proletaria 
fu stigmatizzato tale contegno ed invi= 
tato il governo a far rispettare dalle 
ditte assuntrici j centratti di lavoro 
stipulati dsl ministero delta guerra 
detla marina e dei lavori pubblici. 

Furono fatti voti, perché, con norme 
da stabilirsi nei futuri contratti venga 
impedito il ripetersi di crisi artificiali 
con l’assicurare lavoro continuativo ad 
un numero di operai necessari ad ese- 
guire il lavoro secondo la entità ed il 
tempo. 

Si votò poi il seguente plauso ; 

«La sezione metallurgica piauds al. 
l'« Avanti », ed al suo direttore, On. 
Enrico Ferri per la campagna combat- 
tuta contro gli usurpatori del pubblica 
denaro ed augura la pù completa vit- 
oria >, 
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,, Lsppesntani dopo 
Vinioi Oliî genuini Tosca 
proiotti nelle tenute di Agnano, Montefori 


Riparbella, Calci; Agoino, Barbaricina, Pil 
al Gorgo (isola d°E:ba) di proprietà de 


Dott, Tobler cav. Oscar 

° di. Pisa, 

Cavaliere del Lavoro per meriti agrivi 
Produzione annua 20 mila Ettolitri dei qu 
410 mila a tipo costante. Produzione dli'0) 
puro Oliva Ett. 4 mila, 

Promiati c0ì grande diploma d'oxore sii ll 
Esposizione Enologica di Milano 1903, (i 
vini da pasto costanti, 

Arriva tutto a vagoni completi in fa 
chiusi con marca’ depositata e si vert! 
prezzi convenientissimi per famiglia fui 
pazio a domicilio, accordendo assaggi ‘| 
pioni. 


Dagorio in Udine Bnbarbio Aquileia Viale Pata! 


L' 6. FAGHIM 
Beposito  Maceine ed-Jegs 


Telef, 152 - UDINE - Via Marit 
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Comune di Keana 
Avviso d' asta 
__ Allo ore 10 ant. del 23 dicembre 1903, 
in quest’ ufficio Municipale avrà luogo 
il primo esperimento d’ asta per l'ap- 
alto dei lavori di manutenzione stra- 
dale pel quinquennio 1904-1918, in due 
otti. 
La cauzione per addire all'asta è di 
L. 100 per lotto quella definitiva, di 
L. 200 per litto. 
_I capitoli d’onere si trovano osten- 
sibili in quest’ ufficio. 
Reana, 1 ‘dicembro t903. 
Il Sihdaco 
Linda 





Garanzia due anni 

































Gasogeri brevettati 
Con duo generatori a ricambio auto 
Masalma sicurezao e semp! 


La Trattoria Baschiera 1° F° 
s'incontra venendo della stazior3* 
































— Onorificenza bene aseegnata 


uesti casi, che Vi, 
Emanuele HI dimostra l'alto senzy 










@ felici che il prof, Rieppi prodi i 




















ieri appresa da molti fra gli ammi 
degenti dell’ Ospitale, che — -ricg 


tera di congrafulazione con affett) 
frasi e nella somplicità loro comg 


tadinanzy esprimendo al prof, Ric 
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2. VITO £L TAQUIAMENTO, 

— Por Il miglioramento bovino 
La Commissione di vigilanza della Se- 
zione di caltedra del basso Friuli ocri- 
dentale nell'ultivca riuni no presso que- 
sto Circ: lo agric ilo, presenti il Presi- 
danto cav, dott. Giorgio Gattorro, il vico 
presidente sig. Erasmo Frisacco e i con- 
siglieri sigg dott. Pio Morasntti, sindaco 
di $. Vito, Pia» Giovanvi Barei, singer 
«hi Morsano al Tagliamento, co, Giovanni 
Peattina. sindaco di Pravisdomini ed 
Imilio Zuccheri; udì is relazione del 
segretario titolaro della Sezione, dott, 
E. Bassi. Egli riferì sull'attività delta 
Sezione dal È agosto u, s., con riguardo 
speciale dal servizio di conferenze e di 
e-nsultezioni è dell'impianto di carpi 
sperimentali, 

li president» d.è poi lettura del mo- 
morialo già presentato al Circolo agri 
colo della Ccmmissione incaricata degli 
studi preliminari per il miglioramento 
zootecnico nel distretto di S. Vito, an- 
nunziò l'Esposizione bovina da tenarsi 
nel cspoluogo par il settembro 1004, 
consigliando la Commissione di vigi- 
lanza, oltre che a concedero tutto il 
suo appoggio morale alla utile iniziativa, 
di proporre al Circolo di aggregare alia 
Commissione esovutiva da esso nomt- 
nata, due dei suoi membri, nelle persone 
doi signori co. Giovanni Frattina e Pier 
Uiovanni Barei. 

La Commissione di vigilanza approvò, 
in massima, un Concorso di concimaie 
da bandirsi per la zona d'azione della 
Sezione; un Concerso per i maestri che 
impartiscono \'nsegnamento agrario e- 
lem: ntare, e stabilì che vengano iniziate 
.rattative col Municipio di S. Vito per 
an corso egrario serale si contadini 
ael capoluog». 

La seduta fu sciolta dopo formulato 
’'augurio che tutti i Comuni dei tre 
listretti di San Vito, Pordenone e Sacile, 
‘on sussidianti la Sezione del basso 
‘riuli occidentale, vogliano stanziare 
:el loro bilancio un modesto contributo 

vantaggio della Sezione. 

— Un antropolego. 

Carlo), — Nel pomeriggio del 2 ot- 
3bre, Pagnuc. o Pietro se ne andava 
sacificamente in carretta da S. Vito 
orso Arzene, insieme co’ suoi due figli : 
bfonso d’anvi 25 e Cristall'no d'anni 
’ 

Davanti a loro procedevano, pure in 
sarretta, Castellan Annibale fu Autonio 
i anni 35, contadino di Valvasone, col 
rstello Pietro e con certo Menerzetto 
li Casamatta. 

Il Pagcucco, raggiunto il Castellan, 
iccome questi ostruiva la strada, gli 
h'ese il passaggio dovutogli. Il Castellsn 
ion se ne diede per intesa; per cui 
’agnucco senz'altro lo oltrepassò. 
tà altro allora, non tenendosene, 


‘ arse, pago, sferzò il cavallo, e, rasen- 


isndo con gran furia la carretta del 
Pegnucco, lo ripassò. 

Questi allora, conoscando il serio pe- 
ricolo a cui era per avventura  scam- 
pato, si rivolso al Castellan dicendogli 
che quelli erano atti da ‘illana; e voltò 
pose a al bivio che conduce ad Arzene 

Il Castellan sceso tost) dalla carretta 
e, avanzando verso il Pagnucco, si diede 
a gridargli dietro. Il Pagnuce» smontò 
per chiedergli cosa volesse, e n’ ebba 
in risposta tre inaspettati colpi cl 
maaico della frusta, 

Si avventò subito contro l'avversario, 
li afferrò per le braccia, per renderlo 
nell’ impotenza. Cosi abbracciati collut- 
tarono un peer, ed il Castellan, non po- 
‘endo far uso delle mani, diede al 
Pagnucco un merso al cilio destro, 
producendogli una lesione che guarì 
il 47 giorni. 

ll sig. D'retcre, stante l'aggravante 
dalla recidiva, coniannò il focoso Ca- 
stellan a 25 giorni di detouzione, 

— L’ucelso di Pordenone. 

14 dicembre. — (Carlo) — Il Gerard 
Ottaviano, ieri notte ucciso con una 
coltellata al cuore da Moras Vittorio, 
in Torre di Pordenone; come vi scrisse 
{l vostro corrispondente, è nativo di 
qui, dove ha una sorella, corta Froccia 
iimorante nella borgata Rosa. 

- - Commemorazione funebre. 

lei, alle 14, vari membri di questa 
{ cie‘à operaia, si recarono, preceduti 
lalla bandiera abbrunzta, al cimitero 
Ya deposero una corona sulla tomba 
i confratello Culos Marco, morto ve- 

ardi 14 andante. . . 

Con brevi parole, un consocio, gli 
sorse l’ultimo vale, 

— Rrba medica... Indigesta. . 

ferchetto Carlotta, detta Pela Carolina 
li Angelo, d'anni 2Î, e_ Verardo Re- 
sina di Pietro d’anni 27, contadine di 
‘hions, si buscano 3 giorni di reclu- 
ione ciascuna porchè rubarono in più 
iprese erba medica per il dichiarato 
alore di L. 25 da un fondo in Chions, 

1 in danno di D.menico Campaner. 

SUTRIO. 
= La banda ad Ampezzo. 

a seconda fosta di Natale, la nostra 

anda, composta esclusivamente di di - 

‘tanti, si partirà in gita ad Ampezzo 
ita banda si uniranno anche alcuni 
ici de'la società operaia locale. 

ARTA.. 

Nuove composizioni musicali. 

a casa editrice musicale Capra di To- 
no sta per presentare al pubblico due 
ove composizioni del m.o Giuseppe 

oresson di Piano d’Arta la € 

riera » e « Sospetto». Sono due ro- 
anze nelle quali’ inspirazione, il sen- 
nento e l’armonia si associano 


sbriamente e le rendono veramente 





dito ancor prima che il manoseritto 
fosse inviato a Torino riportandone 
una gradita improssione, oggi le rac- 
comanda caldamente ai cultori della 
musigu (1), 

Già da tempo il mo Peresson si 
sente incoraggiare a dar pubblicità 
alle sue composizioni, ed ora siamo 
lioti che egli abbia ascolt» it Consiglio 
di chi apprezza l'opera sua ed attordi 
alla stampa di una ra colta di pezi 
di musica sacri da iui composti in 
varii periodi di tempo, 

AI Mo Peresson l'augurio sincero di 
prospera fortuna. ù L 





(1) G. Peresson, La « Preglilera » L. 2, 
G. Peresson « Sospetto » L. *, in Piano d' Arta 
presso l'autore, 


PONTEBBA. 


— Banchetto. 

3. leri sera, per l'inaugurazione della 
luce elettrica in stazione, ebbe luogo 
al ristorante un banchetto, di quasi 
una trentina di coperti, offerto dal pro- 
prietario dell'impianto elettrico sig. 
Antonio Peccol, 

. Prima di metterci a tavola, fummo 
invitati a dare ua’occhiata alla sala 
reale, 

Il mageifico lampadario, i mobili 
semplici, ma artisticamente lavorati 
ed in stilo pompeiano, le danuo un 
bellissimo aspetto. 

bbiamo cccasione di ammirare la 
sfarzosa illuminazione, con due lampade 
da ottocento candele l’una, nella sata 
visite, lo spendido effetto dei ire fari 
da mile candele l'uno sul piazzale. 

Col diretto erano attesi il cav. Lom- 
bardi Ingegnere capo della manutenzione 
o gl’Ing.i sigg.i Quinzio e Bollati, ma 
non giunsero perchè impediti da mo- 
tivi di servizio. 

Fra i presenti scnvi il cav. Bassetti, 
l'Iagegnere Pacilli, il sig. Cesare En- 
glaro rapp. il Comune, Capi ufficio, D.r 
Alessi Direttore dalle scuole, Tenente 
di Finanza, sigg. Morocuiti, Micossi* 
Brunetti e tanti altri. 

Allo schampagna il sig. Englaro, 
nome dei Pontebbani, ringraziò il sig. 
Peccol per l'opera sua vantaggiosa e 
decorosa in pro del nostro paese, Gli 
augurò tutti i vantaggi morali e mate 
riali che si merita è invitò i presenti 
a brindare alla salute ed alla  prcspe- 
rità dal sig. Peccol e del suo genero, 
sig. Brunetti, che tanto si adoperò per 
l’ottima riuscita del lavoro. 

It D.r Alessi ci lesse un suo parto 
pcetico «L’e'ettricità ». Inutile il dire 
che venne ripetutamente applaudito. 

La comitiva sì sciolse verso la 1/2 
notte non senza prima aver ringraziato 
a fatto i migliori auguri al sig. Peccol. 


SPILINBERGO. 
— ll maliempo. 
(Ezio). Continua a piovere. I torrenti 
minacciano una nuova piena. 

Presso Paludea il « Cosa » continus 
ad asportare la strada che conduce a 
Travesio, 

il servizio delle corriera per passeg- 
geri per Ciauzetto è da una settimana 
interrotto a causa della frana che copre 
quella strada. Con di più, giorni sono, 
dopo quasi ultimati i lavori di sgom 
bero di detta. frana, altra più piccola 
tornò ad ostruire il passaggio. 

Anchn la nuova strada Clauzetio- Vito 
d’Asio ba franato nuovamente ed anche 
qui il passaggin con carrozze non si può 
effettuare, 

I danni poi arrecati da altre frane 
sono in:alcolabili, 

A certo Marcuzzi la frana ssportò 
quasi per intero un vigaeto arrecando 
un danno di circa L. 3000. 

A Provesano snche il tratto di ponte 
rimasto sopra il torrente « Cosa » mi- 
nacc:a sfasciarsi. 

Speriamo si vorrà provvedere con 
urgenza, come pure per il « Rugo » nella 
fraziono di Istrago, il quale ad ogni po’ 
d’acqua strarina ed alaga la via, 

La strada S quals-Solimbergo ieri 
sera, causa le forti pioggie, ha franato 
in buona parte. 

Alcuni passeggiori corsero grave peri- 
colo. 


PALAZZOLO DELLO STELLA. 
— Conf renzo sgrarie. 
14 dicembre. — Damanica 20 corr. il 
dett. cav. (fl. G. R. Romano, veteri- 
nario provinciale, terrà nella nostra 
sala municipale — alle ore 9.30 — una 
pubblica conferenza, sul tema: « Alle- 
vamento del bestiame e latteria coo- 
perative ». 3 

Alle ora 14 poi di detto giorno, lo 
stesso cav. Romano terrà, nella sala 
municipale di Muzzana dal Turgnano, 
altra conferenza sulla « Cooperazione 
nell'industria casearia ». 

BUTTRIO. 

— Altro delib:razioni del Consiglio. 

(Stampata ieri solo la parte chs ri- 
quarda la nomina del Segretario, causa 
la deficenza dello spazio). — Il Consiglio 
comurale, nelia seduta di’ ieri, votava 
un altestato di benemerenza — e questa 
volta, proprio assegnato secondo giu- 
stizie, — all. egregio dott, Nicolò Rieppi, 
il quale abbandona questa condotta 
dopo circa quaitordici anni, psr assu- 
mera quella di Moimacco. Tutto il paese 
lo vede partire con dispiacere, perchè 
perde un medico sffettuoso, diligente, 


che si era fatto amare da tutti senza 
distiazione, Per riguardo al nuovo me- 
dico, poi, stabiliva di elevare lo sti- 
pendio a lire 2400 annue, senza con- 
tsre ia rimuneraziono quale ufficiale 
sanitario. (Vedi sotto fillossera). 








del'ziase; 6 lo scrivente che Io ha u- 











BUIA 
Cose e crisi municipali. 

13 dicembre. — (A. C) — Coma 
prevedevasi oggi abbiamo avuto una 
seduta consigliare assti burrascosa, do- 
vendesi discutore diverse cosa di somma 
im portanza, 

Tutti i consiglieri erano al loro posto 
di battaglia, eccettuati due che da più 
d’unanno, por ragioni loro proprie 
persoaali, non prendono parta. 

il pubblico era accorso in massa 
senza distinziona di partito all'udienza 
assiepandosi come sardelle per conten- 
dersi un posto neli' aula disponibile. 

Aports la seduta viene jetto ed ap- 
provato il bilancio discusso nelia se- 
duta precedente, Quindi si dà lettura 
dell'ordine del giorno così concepito : 
Art. 10 Sulla massima di assumere 
un prestito per l esecuzione di diversi 
lavori pubblici, Prende la parola per 
il primo l'assessore Barnaba che esor- 
disco sulla necessità di aprire nuove 
comunicazioni coi passi limitrofi per 
maggiormente dar incremento al nostro 
commercio, 

Parla a fungo ed attentamenta ascol- 
fato, facend> noto con dati precisi l’ur- 
genza, l'utilità e nello stesso tempo 
l'economia per la costruzione d'una 
piccola casa di ricovero, Chiud» il suo 
discorso raccoraandando d’ appoggiare 
coscienziosamente ia proposta della 
giunta. 

A questo punto, il consigliera Guer- 
ra 81 dichiara contrario al prestito 
e riscaldandosi in cose inconcludenti 
abbandona l'aula, fra le risate generali; 
a nulla valsero le ins'stenza degli amici 
che si forzavano di trattenerlo. 

‘ornata un po’ di calma, prende la pa- 
rola l’ assessore all’ istruzione Nicoloso 
parlando con vivacità sulla urgenza 
d'un nuovo locale scolastico, essendo 
il numero dagli alunni enormemente 
aumentato, ed incapace l’attuale locale 
di contenerli tutti, Ma già si sente l’aria 
cattiva che spira fra il pubblico e diffatti 
interrompe il consigliere Tonino, il 
quale, come può, vuol dimostrare che 
assumendo il Comune un prestito, il 
Governo non dà più il suo sussidio ; di 
conseguenza si dichiara contrario e ne 
nasce fra i due una vivac» discussione 
alla quale il pubblico si interessa ap- 
provando e disapprovando senza farsi 
un esatto concetto della questione. fa- 
terviene l'assessore Barnaba che con 
garbo, tutto suo speciale, ottiene un po’ 
di silenzio e senz’altro mette ai voti 
la seguente proposta : 

Ritenuta l'urgenza di eseguire quanto 
prim», diversi lavori pubbl ci, reclamati 
e dzi bisogni della scuola e dalla ne- 
cessità di porre il paeso in facili co- 
munizazioni e nell'interno e coi comuni 
limitrofi, e di riparare allo sempre 
crescenti spese ospitalidre ecc. ecc. 

delibera 

«di approvare la massima di assumere 
un prestito a rate d'ammortamento a 
lunga s:2denza. per provv dere alla 
esecuzione dei ‘diversi Ì«vori pubblici; 
di aflidare alla giunta municipale l’ it- 
csrico di far redigere da un ingeguere 
di sua fi lucia i relitivi progetti tecnici, 
e di fare tutte qu lis pratiche prelimi- 
nari indispensabili, per concretare la 
misura delia somma da togliere a pre. 
stito. 

Rispondono sì (cirè favoravoli .al 
prestito) gli assessori Barnaba, Nicolosoi 
Tryani. Rispos:ro no tutti gli altri 
consiglieri. La votazione viene accolta 
dal pubblico con fischi ed urli in vario 
senso ; si sente anche una voce gridare 
«abbasso in Sindaco », 

I consiglieri Barnaba, Nicoloso e 
Troiani dopo una breve dichiarazione, 
seduta stante, danno le loro dimissioni 
da assessori, motivandole non solo dalla 
sfiducia del consiglio ma bensì, e prin- 
cifalmente, per la poco correttezza usata 
dai colleghi di giunta, che avendo pri- 
ma appoggiata l’idea, vedendo il mare 
torbid», v »Itar: no poi vele. Ma di queste 
cose a Buia non c'è da meravigliarsi 
ed è per questo che prima d'oggi non 
mi sono arrischiato a fare commenti. 

I Sindaco infine cerca di scusare il 
suo operato, dicendo che come sindaco 
si può pensarla in una maniera ben 
diversamente da consigliere; accusand) 
che assunse il sindacato trenta anni fa, 
figuratevi! senza debiti e che s’augura 
di morire Sindaco anche senza. La 
sus scappata, a mio giudizio, è stata 
assai meschina ed avrebbe fatto cosa 
più prudente a tacere. E così ebbe 
termine questa seduta che aprirà nuove 
discordie (già ce ne sono abbastanza !) 
e che facilmente, non andando d’ac- 
cordo per la nomina della futura giunta, 
ci porterà il commissario regio ; da buon 
contribuente me lo auguro di vero cuo- 
re, per poter così provvedere in parte al. 
meno alle necassità pubbliche, 

MONTEREALE CELLIBA, 

— Socletà di asslenrasiono del bestiame 
L’altra sera alle ore 19 fu convocato 
il consiglio d’ smministrazione della: 
società del bestiame bovino. Il presidente 
Fossetta Domenico, visto il numero 
legale degli intervenuti aprì la seduta 
che svolse il seguente ordine del giorno 

«Accettazione di nuovi soci — prov- 
vedimenti circa il funzionamento della 
società a datare dal 4.0 gennaio — Visita 
serupolosa si bovini nei giorni 13-14 
corrente — Versamento della tassa 
obbligatoria prima del 31 corrente. 

Venne approvata la proposta del pre- 
sidente sul modo regolare di contenersi 
a carico dei soci che non osservas:ero 
scrupolosamente ie vigenti norme sta- 
bilite dallo statuto. 


















RT TT 
Este] __Stabilimento Bacelegics 
Ferro-China-Bisleri! Si. V. Gostantim 


quore è diventato una i IN VITTORIO VENETO 
neccessità pei nervosi, i sola confezione 
i 
i 









gli AmEDCA, $ deboli, dei primi inorocio cellulari. 
i stomaco. 
scr Lo incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
pia cerisezno Coli Lo Incr, del Giallo col Bianco Corea - 
ersità di Mi a Lo Iner, del Giallo col Bianco Chinese 
BINETI Essi Lian Lo Iner. del Giallo fadignoo col Giallo. 
ACTANES WE0R PRE ddl | . Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
ale occasione di esperimentare il 
« FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- 
i « sfatai notevoli vantaggi, come li- 
i « quore eupeplico e tonico. » 5 


i ACQUA DI NOCERA URIBRA 
(Sorgente angelica) 
Raccomandala da centinaia di atte- 


stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 


F. BISLERI e C. MILANO 





1 dottor cante Fe: de 
Braudis gentilmente si presta a ri-'; 
casere in Udine le commissioni. 8 


Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinfelo di Vienna 
Bpacialista per D Ostetricia -Ginocologia 
è per de aealabtio dei bambini, 
Consultazioni delle H alle 12 
tutti i giorni eccettuati Î festivi 125 
VIA LIRUTTI N. 4. 


Silio rene 
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5 Negozio Mode e confezioni di 


$ Udine - ELISA COZZI- Udine 


VIA PALLADIO - CASA BRAIDOTTI 
— 0 


Lavoratorio Pelliccerie da uomo e da donna 
Deposito Manicetti, Stole, Boa, in assortimento 


Paltò e mantelli confezionati secondo l'ultima Moda anche su misura 


Cappelli per sigrora e siguorina con piume in struzzo e fantasia 














We VESTITI E VELI PER SPOSE - VELLUTI SETA ecc. “MM 
FPorte-enfants e veli per battesimo 
Cuffie ed altri articoli per bambini 
Costumi a figurino per ragazzetti 


Punfualità garantite nell'esecuzione - Prexsi moîioiesimi 


ooo cecoecooeoseeo0oenesc0o00000000: 


I" C. Fachini 


Deposito macchine ed accessori 
Telef. 140 = UDINE = Via Manin 5 


o ooo eee reo seoeo0oe0e 





see: 











Deposito assortito di tutti i prodotti in gròe della rinomata > 


Ditta Dr P. PICCINELLI o C. di BERGAMO 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 


per l’impianto di fognature e 1 
condutture d’acqua il 


PAVIMENTI resistenti al carraggio e non attaccabili dagli aoidi 


“3 FORNITURE INDUSTRIALI por fabbrieho neldo sollorieo 


Materiale impermeabile mm 


Ina!itaccabiloe dagli acidi e di iunghissima durata 


A 
i LIQUIDAZIONE DI MUSICA 


Lc Ditta LUIGI BAREI pone il liquidazione un> stock di musica 
(vecchie edizioni) di autoriesteri e rszionsli, per piancforte, pianoforte 
a quattro mani, e per strumenti diversi. Accorda per tale occasione le 
seguenti riduzioni: 

del 90 p. cento sui prezzi marcati lordi 
dell'85 < » netti 














Avverte inoltre la sus spettabile clieniela d’essere for- 
nita d'uu copioso assortimento di tuttele novità mu 
sicali. 


0000000 
DOMENICO RAISER e FIGLIO 


UDINE - Via Treppo N. 8 - UDIN®ED. 
rappresentante dal 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


T. SOTTO CORONA 


Dignano d’ fatria (fondato nel 1857) 
Premiato all’ Esposizione di Udine 1902 con 
Medaglia d’ Oro del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commerelo 
Razze pregiatissime nostrane ed esotiche. INCROCI RELATIVI. 















2 Lar Ce LoL Lora Lara LL e Lor Le Lr Co ®. 
NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


MITALICO RONZONI 


° UDINE 


nugolo Vin Meresria N. 1 e Mervatovecchio 66 




































n "Gio fe 
dall sotero, sì Ficevano ‘stelusivamente, per il nostro POSSO l'ufficio principale di pubblicità A, Manzon 
serzioni MILANO oi S, Paolo, 51 — ROMA 1 di Pietra 0 — GENOVA Fiamma Fontane Marore — PARIGI 14 Rue Pordonnet, 


Servizio postale settimanalo delle Compagnie 
Navigazione Generale Italiana “La Veloce, 


Cap. “da L.60,000,000 - Emesso e versato L. 93,000,000 Cap. emesso e versato L, 11,000 00 
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Le Polveri di, 
inventore * della HEI LI OUTINE 


DLITIMA CREAZIONE: 
TINE 


| ROYAL VELOUT 

























For NEW-YORK ogni Lunedì da GENOVA ed ogni Mercoledì da NAPOLE 
Per HONTEVINEO o BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA 


UFFICIO SOCIALE 


UDIND - DA Via Aquileia 94 - WENN 
Prossime partenze da GHRINOVA 


par New-York 


£ di durata « bontà molto 
amperiore a atte le altre mas- 
eine prete in erndifo 4 mal: 


gior costo. 










poleto segnistare IL fo 
vegeto 


MONDIALÉ 










i-Lozaro PARIGI mo 
cara ‘su ogal Cigapetta, È 














Durata 





















rene Ica î velocità | DITA i 
VAPORE COMPAONIA FARTENZA sPà RCALE i tonda | metis — 1 poiglla | Li viaggio, 

LOMBARDIA i nova cost.) Nov. ‘Gen, Ink n ‘Gentaio Napoli 5196 | 3323. 15,06 | 154° 

NORD AMERICA - La Veloca [1 > Id. 4826 |0485| 15 | 47 






Bi guariti con rapidità è 
O forza, ‘niche in’ casi ord: 
{Balci, col'rincimito 6. pre: 


5127 | 8023 (15,41 | 15"* 


ava dost Nav. Gion, Ital. [18 » 
LIGURIA (nusva cost) si [is | 1 


CITTÀ DI NAPOLI La Veloce [25 > id, 

















































































VAPORE ò | PARTENZA SCALI SEA vena San 
i ; ; Vinti 
VAPORE DARA] A 7 Jorda | netta |'aota "| 'tfto, ans a Fosa Feo " 
7 i rimoio « i lio Sipori = 
can e ia 0 ctr tm fi | 100 [0 [ina | 10 RI feste reonemeon quilt | Roger 
| . : roi da e contrafazioni. a È 
DUCA, DI GALLIBRA Ta Valico DD > */Bartllna e Ten; | 4306 | 2841 (144 | 20 paci del Remo, fig Al Hi si ct 
ERSEO . . . Gen, Lia], i 6 Gennaio 4158 | 2292 [1562 | 19 2 Specialità della Premiata Fari lano: Opinicolo gratie, 
PRESO - Nav. Gen. lal Î È Patel 0 Las Pause VALCAMONICA c INTE oi 





Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e la « VELOCE > | biglietti di andata e ritorno sla da. una 
che dall'altra, Società, saranno validi per quolnnque vapore delle dua Compaggie. 

Ribasso: dél: 4010/09: alle, famiglie che: {protdano biglietto dl elatse di andata 6d “ananta è ritorno, per tre posti o più. 
Ribaksò' del 1000 si passeggieri di classe che ritornino dentro di un anno dalla portedza con un vapore delle due Compagnie. 












Er————_—«ufgm 
GIUSEPEE, LAVARIS 


Partenza Postale da GENOVA por PAMERICA CENTRALE È ‘UDINE - Fiazza Vittorio: ide 
HI Gennalo 1994 partirà it.Vapore della Veloce E 


“VENEZUELA,, 


Stazza lorda Tonn. 3532 - netta 2235 - Velocità miglio 14,3 all'ora. 
«Purata, del viaggio do ‘GENOVA a LORT.EIMON:£4. giorni. comprese le.fermatò negli : ‘Bcali 3 toccando Marsiglia, Rarcellona; 
Teneriffa; Trinidad, La: Guayra; Puerto Gabelo, Curacao, Sabanil!a, Colon, Porto. Limon, 


‘ Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO è SANTOS (Brasile) 
Il 15 Dicembre 1903 psrtirà il vapora della, Veloce 


ay “ CITTA’ DI GENOVA, 


‘toccando di scalo i potti fi Napoli e Teneriffa. Stazza lorda Tonn. 3919 = netta; 2543 - Velocità alle prove 12 miglia‘all'ora 
Purata del viaggio 24 giorni compreso le fermate negli scrl. } 


Linea da Genova ‘per Bohibay e Hong-Kong. tutti 1 mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 45/glorni. 
Con viaggio dirstto! fra Brindisi 6 Alessandria nell’andata, 
N+E3. — Coingidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong = Kon ù 
TITTI 


rà partenze da Genova. 
IMPORTANTE 


Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’Alriatidò, Mar ‘Nero; Mediterraneo; per tutte le linee esercitate 
dalia Bocietà'el' Mar Rosso, Indie China ed estremo’ Oriente ‘e’ por lo ‘Americhe del Nord e del Sullo America Centrale. 


Per Schiarimenti ed informazioni rivolgersi In UDIRE all’ Uffici elale, Via Aquifela, 94. 
Per corzispoondenza cCasell stalo 32. 

























| Prezzi Prezzi da non temere concorrenza. ò 
OTT ATI Im SREIt ; 
Arvrtiento BADLI è VALI di qualangea feriza e gravdeszan pros da not lemtoro va 


Portafogli = Portamonete = Articoli per 

Assor timento. tanto fa) Radice che in Schiuma, ; È ; 
same 

Si prega di visitere il Negozio per convincersi della bontà della. 


Si coprono Ombreile e Ombrellini su. montatura vecchia «di qualunqu 
garantendo che pon si taglia: 


Francesco Cogolo [5 


provetto callista |£ 


UGO QUARCNOI 0 


È 
Xx È 
Circonval. Porta Venezia = UDINE = DI fronte 1° ‘Asilo Volpe. 
Officina Elettro-Galvanica 
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iù: 


PÉR UTOMOBILE'” 
Crosograto - = contatore 


per surare istantancamento la ve- 
locità d'una. motocicletta, d'un suto- 
mobile ed’ ‘ga veicolo a motore. 


do 00000009AN00000NNRNNCI0000A 






pi 



















con macchinario ultimi sistemi i 
per la Nichellatura - Argentatura - Deralura e Ramatura"d’ogni metallo ° 
Fulilura e smerigliatora meccanica dei metalli «>> “—> 
<— «@ « Temitiaura a fue per biciclette. 
STABILIBERTO A MOTORE ELETTRICO 
per la lavorazione di ferramenta per fabbricati 


Esecuricne.. pronta ed sccurata. di 


BT” qualunque ;lavero inerente alla  galva- ‘| 
nizzazione dei metalli a 1 





Dichiarato da Celebrità Mediche M1miglioredeirimedi 
pòr le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi). 
EFFETTO PRONTO - I iwoctra” ASSOLUTA - CERTIFICATE MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L, 6 on apposito Inalatore ed Istruzioni — L. 25 senza inalatore, 
più centesimi 80 so per posta, 
Diffidare di altri Clhorphénol 
Esijere:le firme: Dott, PASSERINI - C. RAGNI, 
Concessionaria esclusiva per In vendita In Ditta A. MANZONI e G Chimici-farmno, 
MILANO, via $. Paolo, Il — ROMA, via di Pietra, 91 
: In Milano si vende Anche preso la Farmacia Valcamonica e tateonzi, Corso Vit- 
torio Emanuclo. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi - Stur'ese, far- 
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NinCenIgeIInIONRi dba 00009 


U DI NE macio Contralò. P 
nelrorogi gioielli oreficerie, d’: gni ge- gufigrodiamo che; allo stato attuato della | «Il Chiorphéno! del Dott Passerint, 1 Tezzi convenientissimi 
. cienza, nessun'altra medicazione per lo } preparazione utilissima in molte forme Lei 
Specialità: ARGENTERIE ARTISTI HE Malattie di Petto posa competere con ; acute e lente dell' apparecchio respira» ID CVONVVVVNNNNVOVONAVVVVA 
a questa potente Inalazione antisettica, 0 } torio (&ronchiti, asma, tisi) è desttuzto Ù vi È Sio cre ci 
Gratis ne diamo ampia lode al suo inventore. » i cortamente nd un successo,» na = - i 
] LS. - Gazzetta degli Otpitati Corriere Sanitari 
” otra degli Oapitati, rta SENZA. RIVALI 





PREMIATI DENTIFRIGI, 


| 
i 
{pasta o polvere) - | 
| 
| 
i 
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Tutti coloro ehe inv'eranno sin d’ era In Udine prosso C DI atti, Comelli, Fabris mM, 26, 
Beltra: rmacisti ; 
l'importo d’ abbonamento per |’ anno ‘nbgonlamian er alt able, Paliano, Tarmaetet 5 Migliaia) O 


1804, riceveranno gratis li Patria del 
Friuli da orgi sì 31 dlesmbre eorronte, d00000000000000000n000000000 00 
Malattie del saagut 


I ® del ricambio materisis 
D afii ttare finenie flare, Scrinto, se: fc 


in Piazza Mercatonuovo - in Udine | Specialista D\ LUIGI CANUARI 
Visita il martedì, il giovodì è il'sa 


IL NEGOZIO DI DROGHERIA |sisil nt 
RRX-GIACOMELLEI. : con la' Via' Paolo Canciani, bis 


per trattative all’Amm., Giacone PREZZI D'OCCASIONE è posto in 
3 T6 n | un motore. È gapore,. usato 

sistema istanzetti, 

he Cavalli Rivolgersi al.G LI 













del prof. comm. VNZENTI. 
PROPRIETÀ 


Carlo Tantini - Verona | 


Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano | 
ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
sinfettano la bocca, profumano l'alito, 








— URE UNA con istruzione ovunque” 


FRANCA: £a domîellio in: pacco .raccomanasio:siricevà, ‘| 

5 ì ‘tanto la POLV come la.:PAI 7 VANZETTI; ; 

inviando l'importo è mezzo cstioin-vagiia retta ‘a:Carlo 

Tantini, (ren, pena alcun atmento ‘per. 01 i 
re tuì 0:scatol 

cent. 15 per. commissioni ‘nferlari vor dol i000 abinreto di 





















































